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I. 



La pubblica istruzione , guardato nella sua essen- 
za e nello ufficio nobilissimo che sostiene nella So- 
cietà , può giustamente considerarsi nel corpo so- 
ciale per ciò che in natura, è la vita individuale. In 
fatti, siccome la natura, tutte le parti del corpo u- 
mano, benché apparentemente disparate, organizza e 
dispone in modo da costituire ciò che dicesi vita in- 
dividua, dirigendone i movimenti organici ad un me- 
desimo fine; così la pubblica istruzione, gli uomini, 
tra loro per morale, capacità ed intelligenza diver- 
si, educa in modo e dirige . che di tanti individui 
separati, forma un individuo solo, ente morale, in- 
tellettivo, coordinatore del progresso scientifico, arti- 
stico e politico del corpo sociale. 

Un popolo , cui mancasse la istruzione , sarebbe 
paragonabile ad un ammasso di molecole disgregate 
e scomposte ; ed anche a voler ' considerare queste 
molecole riavvicinate tra loro , potranno dirsi sola- 
mente ammucchiate, ma giammai poste in tale coe- 
sione ordinata , da dare una forma alla difformità 
di quelli elementi primi. Sicché la varietà dello 
scibile e la varietà delle intelligenze, sotto il regime 
della pubblica istruzione, raggiungono lo scopo dell'u- 
nità intellettiva universale, che regola i destini d una 
nazione. 
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Senza essere utilitourii, non possiamo niegare che 
l'uomo tenda innanzi tutto a migliorare sé medesimo: 
F egoismo si direbbe la passione, il privilegio della 
creazione della propria mente: creazione, che se di- 
venta un beneficio ed un progresso sociale, crea un 
diritto o di sola benemerenza, o di benemerenza e 
di fortuna nell'inventore. 

Egli è perciò che per giungere più sollecitamente 
alla perfettibilità scientifica, artistica ed industriale, 
i governi sanzionano lo sviluppo della mente col vin- 
colo della istruzione, che rende solidali gl'individui al 
benessere ed allo iramegliamento del corpo sociale. 
Così per naturale tendenza promuove il bene e Fu- 
tile non solo per privato vantaggio, sibbene per quello 
di tutti. — Per tal modo la Società si fa guida di 
quel movente nobile e patriottico, che tutti gli uomini 
spinge al medesimo scopo, qual'è l'utile della società 
universale. Il passato ed il futuro diversamente non 
avrebbero né forza, né attrazione; e si vivrebbe la vita 
solipsa del presente; pari a pianta erratica che succhia 
Tumore destinato alla vita della pianta fruttifera, e 
rende arida quella terra, dalla quale la società anela 
di veder spuntare fiori e frutta di virtù, di morale, 
e d'intelligenza. 

Bando dunque all'egoismo degli individui non edu- 
cati dalla mano benefica e potentissima della pubblica 
istruzione: egoismo che arresta lo sviluppo della so- 
cietà ; funesta conseguenza di che, sarebbe la man- 
canza del movimento, delle comunicazioni, della diffu- 
sione attiva, della influenza degli ingegni sulle arti 
e sulle industrie; e più funesta la povertà del com- 
mercio, che è base fondamentale, su cui s'innalza l'e- 
dificio finanziario-fisico-morale della Società. 

Né qui cessano i danni della ipotetica mancanza del- 
la pubblica istruzione. 
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Un popolo ignorante è popolo fanatico , immora- 
le, insofferente del freno della legge; servilmente ob- 
bediente, non per la costituzione della sua vita so- 
ciale, non per la conoscenza dei suoi diritti e dei 
suoi doveri, ma pel timore della forza; che divente- 
rebbe unico freno alle sue smoderate passioni. Ond'è 
che non reca maraviglia a chi studia nella Storia u- 
niversale i fatti dei secoli trascorsi, se trova tiranni 
e tiranneggiati, morti ed uccisioni, furti e rapine, in- 
cenda e guerre civili; insomma ciò che può dirsi bar- 
barie sociale, poiché sa che l'ignoranza dei popoli af- 
forza la spada dei tiranni , V ignoranza è la catena 
esecrata, che evirando gì' ingegni, li rende cose an- 
ziché persone, miserabili iloti: in una parola il seruum 
pecus dei Romani; un popolo che non ha coscienza 
di se e dei diritti che vanta come uomo e come cit- 
tadino. 

Un giorno la scienza fu retaggio di pochi, che u- 
niti in Caste ne fecero un privilegio esclusivo ; e 
loro tornava conto tenere le masse nella ignoranza 
per dominarle, sia con l'influenza che l'uom dotto e- 
sercita sempre sul popolo, sia con il fanatismo e col 
terrore. 

Ma il velo dei delubri fu stracciato dall'ala del 
tempo, e dalla mano trapotente del progresso; e d'ai* 
lora la scienza, libera dall'involucro, in cui per tanti 
secoli era stata avvolta, potè, sole benefico , span- 
dersi sulla società, e col suo raggio vivificante fecon- 
dare la sementa dello umano intelletto. 

Da quel momento, passato e futuro furono stretti 
in un punto solo. L'intelligenza si ripiegò ricercan- 
te, avida di conoscere le origini della storia civile, 
scientifica e politica dei tempi che furono; e lucu- 
brando su quei primi studii , fece suoi e sviluppò 
i trovati di coloro che la precessero, e s'affaticò di tra- 
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mandarli ai posteri, non come sementa inaridita, sib- 
bene fecondata dalla speculazione scientifica, che di 
quella sementa forma alberi giganteschi di scienza. 
Così soltanto i popoli cominciarono a vivere la vita 
della umanità; e gli uomini con la morte del corpo 
non morirono, ma vissero nelle loro opere, che ra- 
mificando in altri intelletti, meglio coltivati e svilup- 
pati col progredire dei secoli, prepararono alla So- 
cietà quella vita che si può dire giunta quasi alla 
perfezione intellettiva. 

Un popolo istruito, da sé pone le basi della felici- 
tà; avvegnaché coitscendo il giusto e Y onesto , lo 
segue costantemente, senza aver bisogno della spin- 
ta , o del timor della legge punitrice ; e ciò nella 
parte morale. Nella parte materiale poi V istruzione 
è l'anello che congiunge e fortemente allaccia la ca- 
tena sociale. Ognuno non vive per sé , ma per gii 
altri, ben sapendo che gli altri vivono per lui. 

Da ciò la necessità ineluttabile di agire di con- 
certo per il progresso della macchina sociale, e di 
svolgerne armonicamente le ruote, le quali sono par- 
te del progresso, su cui si fonda il benessere della so- 
cietà civile. 

Ecco come si generano le associazioni per le arti, 
per i mestieri, per le scienze, pel commercio, e pel 
mutuo soccorso; perchè la istruzione avendo fatto com- 
prendere l'utilità della connessione delle forze, la so- 
cietà diventa una risultante di forze fisiche e mora- 
li-, le quali tutte sono dirette a generare nuove e 
svariate manifestazioni dell'insita attiviti 

Altre conseguenze sono le invenzioni per accrescere 
i mezzi di comunicazione, accorciando per quanto più 
è possibile il tempo che misura le distanze: e furono 
inventati i piroscafi, le ferrovie, le telegrafie elettriche, 
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€ chi sa quali altri prodigi di scienza allieteranno 
le venture generazioni. 

Ed in fine, per non attenerci a tutti gli argomen- 
ti, che sarebbero infiniti a questo riguardo;— che cosa 
sono le macchine, sé non un trovato per togliere da 
un lavoro tutto materiale l'uomo, e ridonargli quel- 
la libera energia che prima esaurivasi in una penosa 
fatica con positivo danno* delle facoltà intellettuali e 
fisiche ? 

Può dirsi adunque che con le svariate macchine, 
di cui ora sono dotate le industrie, si è allargato il 
campo delle manifatture e del commercio: e mentre 
l'intelligenza non è più sepolta nell'homo macchina, 
la ricchezza sociale copre col suo manto d'oro le città 
e le campagne. 

Oltre a che, siccome è proprietà precipua della vita, 
quella di desiderare la rigenerazione e la riproduzione 
di sé, stantechè Yatto non può certo generare l'inat- 
tività; così nella istruzione, primo ed importante scopo 
è quello che tende costantemente a diffondere, ad ac- 
crescere e perfezionare il cuore e la mente della gio- 
ventù studiosa, nello stesso modo che la madre si ri- 
produce nei figliuoli che sono frutto delle sue viscere. 

Quale e quanto grande non dev'esser quindi il do- 
lore della parte eulta della società, se vegga la gio- 
ventù , destinata ad essere deposito e sviluppo delle 
•Scienze, che deve tramandare ampliate alle genera- 
zioni avvenire, fuorviare da quella strada, che sola 
può condurre allo scopo richiesto dalla società ? 

Non s Tebbe forse lo stesso dolore, che colpirebbe 
un padre, il quale,accumulati immensi tesori a forza 
di stenti, di fatiche e di speculazioni, li vedesse sciu- 
pati da figli prodighi, incapaci di conservare la for- 
tuna ricevuta per tramandarla più ricca ai suoi nepoti? 

E' innegabile, e dobbiamo pur dirlo francamente^ 
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che un lamento unanime si leva dall'uno all'altro capo 
dell'Italia; quello cioè di vedere nella gioventù no- 
stra inaridire quella istruzione severa, positiva, fon- 
damentale, dalla quale la società potrebbe impromet- 
tersi beneflcii più vasti. 

Dotte ed autorevoli voci si son levate per spegnere 
questo tarlo d'una torpedine, tanto più scandalosa, 
per quanto viviamo in un secolo, in cui le scienze 
han fatto un immenso sviluppo, libere da ogni osta- 
colo per le mutate condizioni dei tempi. Dove sono 
i forti e robusti pensatori d'Italia?... Si riscontrano 
essi negli scritti della moderna èra letteraria ; eco 
debole d'una letteratura, tutt'al più stramba, infor- 
mata ad una filosofia selvaggia, sulle cui spine si la- 
cerano la morale e la coscienza del vero e dell'uti- 
le; o evirata nelle leccature poetiche ? 

Frasche, fiori e foglie che vivono la vita di uà 
giorno, e muoiono col sojpraggiugnere della notte; 
col primo soffio del vento ghiacciato di autunno ! 

Non indagherò io certamente le cagioni di questa 
malaugurata sosta dell'ingegno in Italia: ma se il pe- 
riodo delle politiche commozioni accenna ad entrare 
in quello della calma, dell'ordine e della pace, ben 
sentiamo tutti il dovere di concorrere al risveglia 
dell'intelligenza, e di dirle: — ecco la via...— cammi- 
na, cammina! 

Molti sistemi furono proposti, dei quali o non si 
fece forse tesoro, ovvero si errò nell'applicarli. In- 
tanto non è da illudersi — ; il male peggiora , né 
vedesi seriamente inaugurato un sistema tale che 
possa arrecare validi risultati. 

Sarò io forse colui che osi un lavoro sì arduo ? 
No al certo, avvegnaché io sapessi misurare la po- 
chezza delle forze mie; — ma chi può contestare alla 
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storia dei secoli, che spesso una scintilla, un lampo, 
una idea possa farsi feconda di utile insegnamento? 

Là dove vi ha un dovere da compiere, l'arrestarsi 
innanzi ad un malinteso ritegno di orgoglio, è anche 
una colpa. Io esporrò le mie idee , pur felice , se 
queste potessero fruttarmi eziandio l'onore di una 
confutazione. 

E* mio divisamente il discutere intorno air istru- 
zione liceale , studiandomi di dimostrare qual' esser 
dovrebbe il congegno di questa importante macchina, 
la quale, appunto perchè è in sé stessa molto compli- 
cata , ha mestieri di grande accuratezza nella di- 
sposizione e nello ingranaggio delle sue svariate parti,, 
onde ovviare che per uno dei pezzi non giustamente 
collocato, la macchina si arresti. 

Il concetto adunque, secondo le mie vedute, de- 
v'essere V imita della istruzione; unità che deve ot- 
tenersi con mettere fra loro in correlazione tutte le 
scienze, che sono le parli di questo tutto, da cui di- 
pende il maggiore progresso e lo sviluppo dell'umano- 
intelletto. 

IL 

Egli è indubitato, che tutto Fumano sapere, e per- 
ciò la scienza e la istruzione, si concentri nella esatta 
notizia del sé, e del fuori di sé. 

Se partir dovessimo pria dall'uno che dall'altro, è- 
quistione tutta di scuola; e per quanto nobile ed im- 
portante possa essere tale indagine, pure all'intendi- 
mento che io mi prefiggo in queste poche pagine t 
non ò necessaria. Che anzi, attenendomi a ciò che 
dottissimi autori dimostrarono, unificando, come tutto 
sia limo in natura, il sé ed il fuori sé , opino, che 
l'unico obbietto del sapere sia l'investigare e cono- 
scervella maggiore esattezza possibile, l'occulto vin- 
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colo, che acconta ed unifica l'uno all'altro, senza di 
ohe non può sussistere ordine e fine nella scienza. 
È innegabile, che considerato il sé in sé medesi- 
mo, è un atomo in paragone dell'immenso ed inde- 
finito fuori di se; appunto come sarebbe un piccolo 
specchio in confronto della faccia incandescente e 
smagliante del Sole, e della innumerevole quantità 
di stelle e di pianeti, che vcdonsi intessuti nell' az- 
zurro manto dei Cieli. Ma il fatto dimostra e ci ap- 
prende, che anche in quel piccolo pezzo di specchio, 
si riflette non solamente il Sole, ma il firmamento 
stesso; tutto, è vero, proporzionatamente alla sua ca- 
pacita, ma bastevole a provare, che esso abbia rela- 
zione con tutto ciò che gli sta dinanzi. 

Nel modo stesso l'unificazione del tutto è ciò che 
semplifica e costituisce la vera scienza; e questa uni- 
ficazione, sempre guardata in relazione di ciascuno in- 
dividuo, non può costituirsi, che in quel necessario 
atto, col quale si pongono a riscontro e si identifi- 
cano tutte le cose che sono nel fuori sé con quelle 
che costituiscono il sé ; ossia il subbiettivo di ogni 
individuo. 

Come prima conseguenza di questa premessa, che 
può, a parere dei dotti, ritenersi per teorema della 
vita fisica, può dedursi , che la istituzione licea'e , 
di cui ragioniamo, debba essere talmente coordinata, 
ohe tenda alla unità dello insegnamento; disponendo 
in maniera tutte le sue branche svariate, che, seb- 
bene staccate tra loro, pure s'identificassero in modo 
da formarne un tutto, a simiglianza delle diverse mem- 
bra del corpo , che , difformi tra loro, compongono 
l'uomo prestante della persona. 

A chi trovasi nella onorevole e gelosa carriera dello 
insegnamento non torna nuovo 1' udir spesso, or da 
uno ed or da un altro giovane studente esser svo- 
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gliato in qualche scienza, che si apprende a contro- 
cuore, come se fosse un sacrifizio imposto con la for- 
za. Ma ciò non direbbero certamente i giovani, se 
apprendendo le diverse materie scolastiche , spoglie 
da tutto ciò che nel primo insegnamento è superfluo, 
si convincessero, che se una di quelle mancasse, sa- 
rebbe lo stesso che scompaginare quella unità, che 
sola può far procedere regolarmente la istruzione. 

Non neghiamo che le singole specialità di alcune 
fra le scienze non possano ugualmente essere a tutti 
gradite, appunto perchè diversi sono i temperamen- 
ti, le inclinazioni, e le simpatie individue; ma è per 
questo che alcune di queste materie scientifiche non 
debbano studiarsi come specialità, ma solamente come 
aventi relazione col tutto; nel modo stesso che ogni 
piccola ruota è necessaria all'organesimo ed alla de- 
stinazione di una macchina. 

Spiego più chiaramente il mio concetto. 

Nel modo d'insegnamento oggi tenuto nei licei, il 
giovane studente altro non vede che nozioni staccate 
e molteplici, le quali informemente vanno ad agglo- 
merarsi nella sua mente, senza un vincolo che le 
unisca, e le ponga in relazione. Sicché non persuaso 
della ineluttabile necessità di questo vincolo di rela- 
zione, crede ch& senza nulla perdere nella istruzione, 
possa dedicarsi tassativamente allo studio di quella 
scienza, che più gli torna facile o preferita; preter- 
mettendo le altre che gli sembrano più dure e faticose. 

Or bene, che cosa fa egli , se non viziare e la- 
sciare incompleta la sua istruzione , che per mag- 
gior studio dovendo svilupparsi, non ne avrà la for- 
za , mancandole la vitalità di quella parte, che fu 
trascurata? A chi la colpa di questo fatalissimo er- 
rore, che danneggia la istruzione, e che fa del gio- 
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vane un sommario incomposto e sconnesso di scienze r 
che a stento egli sa definire ? 

Secondo me la colpa, più che alla naturale svo- 
gliatezza dei giovani, devesi al sistema disorganato 
dell'insegnamento, il quale, anziché allettare la gioventù 
studiosa, si rende fastidioso e pesante. 

Ed invero vediamo nella istruzione liceale insegnarsi 
matematiche, ma tutte esclusivamente sulle linee, su- 
gli angoli , sui triangoli e sui cerchi , senza che il 
giovane apprenda, o tutto al più debolmente, il nesso 
indispensabile che le matematiche hanno conia fisica, 
e con la stessa filosofia. Ed avviene così, che un gio- 
vane, il quale abbia risoluto di non addirsi all'archit- 
tura, ma per esempio, all'avvocheria, o alla medici- 
na, crederà superfluo lo studio della matematica, senza 
comprendere che questa è la base fondamentale di ogni 
scienza pratica o speculativa che fosse. S' insegnano 
la fisica e la chimica, spiegandole esclusivamente sulle 
macchine, sulle storte e sui fornelli, come se il gio- 
vane dovesse apprendere quelle scienze per esercitare 
medicina, o farmacia; ma non si annesta la fisica e 
la chimica alla filosofia razionale ed alla, storia natu- 
rale, con cui hanno più che intima relazione. 

Così anche delle scienze naturali , della storia e 
della geografia: s'insegnano quali scienze e studi stac- 
cati, come se non avessero relazione alcuna tra lo- 
ro; mentre che ve n'è tale e tanta, per quanto che è 
impossibile segregare l'una dall'altra. 

Sicché spesso i giovani giustamente chiedono; a che 
giovi loro l'apprendere tanti fatti meramente umani 
e disparati, che o si dimenticano col passare degli 
anni, ovvero non restano che come semplice erudi- 
zione, scorza di scienza, senza frutto e senza radici? 

Si guardi spassionatamente al comune insegnamen- 
to della triplice letteratura, e si troverà che esso sia 
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stato ridotto ad una meschina ed arida esposizione di 
regole, e di storie dette e ridette in mille modi; e che 
(se ne togli quel poco di diletto a conoscere gli avve- 
nimenti dei secoli trascorsi, eia nobile figura dei no- 
stri avi) , stringendo Y intelligenza nelle loro pastoie, 
impediscono che essa abbia il passo libero per in- 
dagare T origine, lo svolgimento , la stessa filosofia 
della tripliee letteratura ; risalendo arditamente alla 
investigazione delle età più remote per apprendere 
le condizioni dei loro tempi e le virtù degli uomini 
che li tramandarono splendidi del loro nome. 

Ond' è che qui posso ben conchiudere, che il di- 
fetto della istruzione è rimpetto allo sviluppo delle 
intelligenze, quello che è la sementa seminata in un 
vaso angusto; ove le barbe della pianta inaridiscono 
e muoiono, per difetto di spazio e di umore vitale. 

Tutto ciò avviene, perchè, mi si permetta pur fran- 
camente dirlo, si è preteso dai giovani studenti ciò 
che gli stessi professori non potrebbero dare, che sol 
quanto fossero enciclopedici e sommi. Non si giudi- 
chi troppo spinta la mia proposizione; ma col dovuto 
rispetto ai classici ingegni, di cui non fu mai defi- 
cienza in Italia , spiego il mio concetto. 

Secondo 1' attuale sistema di studio, un giovane, 
dovendo apprendere ed esporre agli esami di licenza 
liceale molteplici e svariate scienze , naturalmente 
sceglie tanti professori, quante sono le scienze stesse. 
Or bene ciascuno di essi, spiegando il suo maggior 
impegno per la istruzione del giovane, a fine di alle- 
narlo allo studio di quella facoltà che egli insegna, 
la commenta per la più nobile, per la più importante 
fra tutte; insomma come unica fondamentalmente ne- 
cessaria. 

Questo giudizio dei singoli professori ingenera nei 
giovani il convincimento, che essi posseggano la co- 
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noscenza di tutte le svariate branche di quelle scien- 
ze in maniera così profonda, da mettere quella che 
insegnano al di sopra delle altre. 

Se però, parlo in generale contro il difetto, ser- 
bato l'onore che devesi a molti illustri insegnanti , 
nei professori delle singole materie si trovasse sventura- 
tamente deficienza delle altre materie , che cosa il 
giovine dovrebbe inferirne? — che sia superfluo eia 
che gli s ? impone di apprendere ; ovvero che molti 
fra i professori siano giunti a quel posto per tutt'altra 
via che per quella del loro ingegno e del loro va- 
lore scientifico. 

Un giovane , che non meritasse tutti i punti di 
approvazione nelle materie che deve esporre, avreb- 
be diritto di dire al professore che lo disapprova : 
meddee ! cura te ipsum ! 

Da ciò deviene quella mortale svogliatezza che as- 
sale la gioventù studiosa, la quale tutto al più farà 
un grande sforzo a ficcarsi nel capo un nugolo di 
tesi sconnesse tra loro , per dimenticarle nel giorno 
appresso in cui, Dio sa come, ottenne la licenza li- 
ceale. 

Continuiamo anche per poco Y analisi del sistema 
d' istruzione, ed esaminiamolo nelle singole parti. 

Certo è, che il ricolto del frumento e delle frutta, 
quando si sappia che la terra è ferace, generalmente 
testimonia V accuratezza o la mancanza della coltiva- 
zione, o tutto al più il cattivo modo di coltura. 

Ebbene, dicasi, senza spirito di prevenzione: quali 
sono i frutti che danno le giovani piante, dopo che 
han terminato il non breve, né men faticoso corso di 
studi liceali? 

Esaminatene gli scritti, e le opericciuole che talvolta 
danno alla luce, e troverete ben presto uno stile rap- 
pezzato con arcaismi e barbarismi, che apprendono nella 
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lettura dei romanzi francesi precipuamente, che oggi 
con tanto studio le tipografie italiane pubblicano, il- 
lustrati in eleganti edizioni, e vendono a prezzi fin- 
tissimi per meglio adescare la gioventù , che certo 
trova più pascolo alle sue passioni in leggere le stram- 
berie di Dumas e di Paul De Gook, anziché intisi- 
chire sui libri delle scienze positive. 

Esaminatene il concetto, le idee e le argomenta- 
zioni, e dovrete a controcuore confessare, che quegli 
scritti sono un meschino plagio di opere già pubbli- 
cate, diversificanti solo nella forma; parto aridissimo 
di cuore e di mente già inaridite nei principii di di- 
ritto e di morale; mal studiati, mal compresi, male 
esposti; libri che non mirano allo scopo del benes- 
sere sociale, ma che attestano come l'intelligenza sia, 
o corrotta per lunga inerzia , o stanca per pesante 
insegnamento. Quando grande non è dunque esso que- 
sto perenne suicidio di quegli ingegni , che freschi 
e vegeti avrebbero potuto illustrare la scienza, la pa- 
tria e la famiglia ?? 

Quali i rimedi da arrecare a tanto sconcio che 
perpetua ed aggrandisce Y ignoranza in una terra , 
come la nostra, che fu sempre ferace di sommi in- 
gegni ? 

Non è mio intendimento qui tracciare un nuovo 
programma di studi liceali. Compito così diffìcile lascio 
a quei valenti professori, che di lor fama empiono la 
repubblica letteraria ; e mi restringo a far rilevare 
in tutta la sua estensione lo sconcio che or si rattrova 
nella istruzione liceale ; cioè Y insegnamento dispa- 
rato, che riguardo come sorgente precipua del poco 
lodevole andamento con cui son trattale nelle scuole 
le lettere e le scienze. 
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III. 

Uno è lo scibile , il quale come il tronco di al- 
bero gigante, da sé emana e rami, e froadi e frutta, 
che, sebbene abbiano forma, colore e sapore diverso, 
pure non sono che emanazione dello stesso albero. 
I rami daranno fiori e frutta , finché sono attaccati 
al tronco ; inaridiranno , perduta ogni freschezza , 
se la scure li troncasse. 

Che ogni branca di scienza debba essere coltivata 
specialmente, io certamente non nego ; essendo che 
più s'intenda e .si perfezioni una scienza parziale, 
quando è maggiormente studiata con ogni accuratezza 
nelle sue parli. 

E' per questo, che lodevole è la istituzione di cat- 
tedre speciali universitarie, nelle quali ciascuno, se- 
condo la branca della scienza cui si applica, si ad- 
dentra a notomizzare quella materia sino alle fibrille, 
alle filamenta ed ai meati più capillari — Coltivato 
in modo si perfetto da speciali cultori ogni ramo , 
sempre però che abbiasi presente Tesser concordi 
nella uniformità del metodo, e nell'intenzione di mi- 
rare ad un fine stesso, sarà l'albero che ne vantag- 
gerà — Ma pei giovani che debbono preparare le basi 
primordiali , su cui fondare in seguito lo sviluppo 
della vita scientifica , perlocchè sono obbligati allo 
studio di scienze così svariate; tutt'altro esser debbe 
lo insegnamento ; e per non appesantire e defatigare 
la loro intelligenza; e perchè comprendano il legame 
indissolubile di relazione che vi ha tra quelle scienze. 

Questo insegnamento, per quanto più è possibile, 
dovrebbe essere pratico ; cosicché sin dai primordii 
vedessero in tutto l'unità di principio, dagli elementi 
della geografia fino alle più alte e notevoli cognizioni 
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di astronomia; dai più pratici fenomeni che presen- 
tano le scienze fisiche, fino ai più difficili e pur ne- 
cessari teoremi che scaturiscono dallo stadio della 
metafisica. 

Sventuratamente dal fatto si rileva, che questa ac- 
curatezza indispensabile manchi; e perciò non teme- 
remmo di dire, che difettosa è tutta la macchina dello 
insegnamento pubblico, sia nei libri di testo che si 
danno ai giovani; sia nel modo come sono manodotti 
negli studi; spesse volte mostruoso metodo di eccle- 
tismo, ove lussureggiano fiori ed ornamenti; ma nulla 
vi ha di sodo e di preciso. 

Non deve adunque recar maraviglia , se i giova- 
ni, dopo non pochi anni di accurato e faticoso sta- 
dio, escono dalle scuole con un corredo di cognizioni 
separate, disgregate, sconnesse; insomma senza quel- 
T armonia nelle idee, che tanto necessita a render 
stabili e forti le fondamenta della istruzione. 

E giacché sin dal principio mi si presentò alla men- 
te la similitudine della pianta materiale per esporre 
il mio concetto, credo convenevole continuarla. 

La scienza può ottimamente compararsi ad una pian- 
ta, ad un albero, che sino a quanto ha forza in sé 
stesso, può elevarsi, allargarsi e crescere, sempre nelle 
dimensioni a se proprie sino a raggiungere la maggior 
estensione che gli è assegnata dalla natura. Difatti l'in- 
telligenza di un uomo, coltivata accuratamente, e con- 
dotta grado a grado su di una via di regolare insegna- 
mento, allorquando sentesi forte e robusta, si estolle 
come il cedro del Libano , sfidando con i suoi rami 
virenti tutte le piante della foresta ; ovvero come 
T aquilotto di Persia , che appena impennate le ali, 
flagellandosi i fianchi s'innalza negli spaziosi campi 
dell'aere, e nulla l'arresta nel suo cammino aero,ne- 
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anche la faccia incandescente del Sole, che esso mira 
fisamente, quasi sfidandone la potenza. 

Che cosa è la pianta, l'albero, se non la manife- 
stazione delle forze latenti del suolo? L'albero , la 
pianta aggiungono forse qualche posa alla terra, a meno 
dell'averla, per così dire, sfioccata nella sua superfi- 
cie? Così Fumano sapere non debbe considerarsi, che 
come lo svolgimento della mente, la quale senza per- 
dere parte alcuna di sé, né nulla acquistare di estra- 
neo; mercè l'accurata guida di esperto cultore trova 
nelle sue forze stesse quella potenza che le dà atti- 
vità ad estrinsecarsi, l'agevola ad indagare e cono- 
scere tutto ciò che la circonda; a misurarsi con es- 
so; e l'accompagna nella difficile via per la quale può 
spiegarsi l'intimo nesso entità tivo che a quelle la unisce. 

Insomma l'istruzione viene ad essere l'effetto di 
quell'attrazione che esercitano sulla nostra mente gli 
esseri fuori di noi, sino a tanto che essa, afforzata 
dallo insegnamento, senta esser da se sola atta alla 
manifestazione di sé, prendendo le forme di quello 
cui la sua costituzione fisica e morale più la inclina» 

Di modo che ben riflettendo al primitivo paragone, 
siccome una sementasse fosse lasciata sulla pietra,ina- 
ridirebbe, o il vento la porterebbe via ; e fruttifiche- 
rebbe al contrario, se fosse piantata in buon terreno 
e meglio coltivata; così può dirsi che il sapere è in 
noi, come l'albero sta nel seme; ma per tanto pro- 
durrà, per quanto si avrà cura di curarne la istru- 
zione in modo che sia chiara e precisa; tale insom- 
ma da accelerarne lo sviluppo. Dal che conchiudia- 
mo, che siccome la pianta non è che la vitalità la 
quale si estrinseca dalla terra, così l'istruzione è la 
vitalità mentale; frutto simultaneamente e cagione dello 
svolgimento di tale vita. 

Continuiamo il paragone — Un albero per dirsi 
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bello, vegeto e prestante, dev'esser fornito di foglie, 
di rami, di fiori e di frutta. 

E tanto pur richiedesi nello insegnamento. 

Fogliame dell'albero della scienza è la letteratura; 
fiori, le cognizioni di tempo e di luogo, ossia la storia 
eia geografia; frutto, la moralità, che emana dallo stu- 
dio della scienza, e che deve nutricare la società, e- 
ducando l'uomo alla conoscenza dei diritti e doveri, 
come cittadino e come padre di famiglia; rami final- 
mente le diverse forme sotto cui lo .scibile si pre- 
senta. 

Né questo è tutto — Gli antichi definirono il sa- 
pere per peso, numero e miswra; e la definizione è 
giusta; avvegnaché sapere non esisterebbe , se non 
fosse sviluppato sulle basi della fisica, della matema- 
tica, e della filosofia. Infatti il peso che esprime le 
proprietà genomeniche degli oggetti, deve senza dub- 
bio riferirsi alle teorie fisiche; il numero, che ne ri- 
guarda le proporzioni, accenna alla esattezza matema- 
tica; e la misura detta ragione, dai latini ratio, che 
si riferisce a tutti gli effetti delle relazioni raziona- 
li, certamente non può che delineare il campo del 
filosofico sapere. 

Or di fronte a queste premesse, ognun vede con 
quanta cura proceder si debba nella istituzione dei 
giovani , non solo per mostrare loro Y intima rela- 
zione, che queste scienze così svariate hanno tra di 
loro; ma anche perchè potessero apprenderle grada- 
mele, in modo che non generasse confusione nella 
loro mente. 

La letteratwra è quella che prima di ogni altra si 
presentatine base e fondamento dello scibile. Di fatti 
non vi ha bisogno di dimostrazione per comprendere, 
che scienza non v'ha, la quale non si commmichi per 
mezzo della parola. E qui è che dobbiamo precipua- 
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mente fermarci, poiché la istruzione delle lettere può 
immensamente agevolare, o render difficoltoso lo stu- 
dio consecutivo delle altre scienze ; a seconda che 
è data con sistema razionale , ovvero con quel me- 
todo poco lodevole di restringere la mente dei gio- 
vani fra le aride tanaglie di regole staccate — ; dal 
che avviene che allorquando essi devono porre in 
pratica i primitivi insegnamenti, o, come più spesso 
succede, si trovono impacciati beli' esprimere e svi- 
luppare un concetto, ovvero lo storcono e lo circon- 
dano di frasi così pompose e lussureggianti, che in- 
vano si andrà investigando ove sia nascosto il frutto, 
che deve solleticare l'attenzione di chi legge. 

Sappiamo per norma fondamentale , di cui ottimi 
esempi ci diedero nelle loro opere scrittori italiani , 
che non il fraseggiare ampolloso , non la disposi- 
zione più del convenevole studiata delle frasi e delle 
parole , non i concetti stiracchiati sotto forma accu- 
, rata, costituisce o determina le favelle ; sibbene la 
spontaneità degli argomenti, e sopratutto la proprietà 
delle parole che si adoperano per esprimere e signi- 
ficare una idea. 

Le lingue , specialmente le dotte antiche , che 
sono origine della nostra favella , non imparate con 
queste norme , non daranno mai il fine precipuo , 
cui tende quello studio ; cioè di farsi chiara e pre- 
cisa estrinsecazione delle idee che si vogliono espri- 
mere ; né potrà essere preparazione di spontanea e 
propria comunicazione delle altre scienze; ma saranno 
parole tutto al più convenzionali, che o non danno, 
o tramandano confusa e monca Videa cui esse sono 
intese a significare. 

A megliq chiarire il mio concetto , mi servo di 
qualche esempio. Generalmente, e forse più che non 
debba essere permesso, si adopera come riempitivo, 



Digitized by 



Google 



— 21 — 

o per esprimere un oggetto non ancora determinato, 
la parola cosa. Ha chi è che sappia , essa non es- 
sere , se non una contrazione di causa , sicché pro- 
priamente tanto è dire cosa , quanto ciò che è ca- 
gione di un effetto qualunque ? 

Nello studio della lingua latina si pronunzia la 
parola homo per significare 1' uomo. Or bene questa 
parola detta così, sembra non essere che un suono 
convenzionale , che richiama l'idea dell'essere viven- 
te , che si chiama uomo ; ma il perchè di questo 
suono s'ignora, se filologicamente esaminato, non si 
Teda il rapporto che passa tra la parola uomo con 
il verbo fiume (bagna) e con l'altra kumo (terra ba- 
gnata); loccbè già rivelerebbe alla mente del giova* 
ne studioso la verità geologica sull'orìgine della spe- 
cie umana, come trovasi indicato negli stessi libri di 
Mosè. 

Perlochè credo di essere nel vero asseverando , 
che non si potrà avere esattezza nelle definizioni , 
sieno di filosofia., sieno di fisica e di altra scienza po- 
sitiva, senza la precisa intelligenza delle parole che 
sono adoperate. 

Sia per esempio la parola sostanza, substanta: co- 
me essa si definisce? I filosofi la dichiarano per ciò 
che esiste in sé , e la esprimono quindi come una 
idea positiva e determinata. Ma potrebbe intanto do- 
mandarsi: Che cosa mai intendesi per ciò che esisto 
in se — ? ed a dò manca una adeguata risposta ; 
mentre invece, consultando l'originaria parola substanr 
tia , s' intende essere quello che sottostà alle appa- 
renze; cosa reale perchè sottostà, ma cosa indefini- 
bile , perchè sta di sotto e non si vede , e non si 
giudica che dalle sole apparenze. 

Similmente nel definire lo spirito, dicesi, che sia 
sostanza immateriale, e con ciò nulla s'intende, per- 
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che sostanza è un ignoto, e immateriale è un nega- 
tivo. Ma la parola spiritus che deriva da spira, e che 
indica Fazione del vento, che a vortice a modo di spira 
si conforma, ben ci rivela una cagione attiva, che prò* 
duce un effetto sensibile, senza che essa soggiaccia 
ai sensi; e che si rivela nelle conseguenze, restando 
ignota nella cagione, appunto come è il vento, spi- 
ritus. 

Da questi pochi esempi ben si manifesta la rela- 
zione che le parole, poste dall'uso a significare un 
senso traslato , hanno con ciò che può dirsene causa 
efficiente ; perlochè ignorandosi questa , quella non 
s'intende nel suo vero significato, o tutto al più s'in- 
tenderà semplicemente, come vocabolo convenzionale. 

Un ottimo filosofo diceva, che il fine determinato 
che debba avere lo studio della patria favella, dev'es- 
ser quello di « costruire nella mente dei giovani le 
nicchie proprie, entro cui in progresso di tempo al* 
logarvi le idee, » 

Benché materiale , pure il paragone 6 accettabile 
a far comprendere, quanto necessario fosse lo studio 
accurato delle radici delle parole per aversi proprietà 
nelle espressioni; quanto necessitasse la spiegazione dei 
Sinonimi, per essere facilitato non solo alla buona in- 
telligenza dei Glassici, ma anche a preparare la via 
alle altre verità, le quali col progredire dello studio 
nelle scienze, non altrimenti che con le parole si ap- 
prendono. Se dunque a tal compito si manchi, verrà 
di conseguenza lo sconcio, che non si apprenderà una 
favella, ma invece un elenco di parole spesso equi- 
voche; non si saprà mai scrivere con proprietà, igno- 
randosi quelle parole che son proprie ad esprimere il 
concetto , e l'idea che vorrebbesi significare. 

Né minore accuratezza devesi adoperare nello stu- 
dio del greco e del latino idioma ; avvegnaché rat- 
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trovando noi la nostra origine nella Magna Grecia 
ed in Roma pagana, è indispensabile, e per la storica 
letteratura e per la filologia, indagare nei secoli che 
furono l'indole, la vita e lo spirito delle antichità no- 
stre. Or tutto questo rattrovar nettamente possiamo 
nelle svariate opere dei classici scrittori che in quel- 
l 9 epoca fiorirono ; sicché necessita che le studiassi- 
mo neir idioma originale , unico modo, il quale po- 
trà metterci in grado di comprendere esattamente, non 
solo la storia che preparò lo svolgimento delle epo- 
che posteriori, ma anche il significato perfetto di al- 
cune parole che furono le radicali, su cui si formò 
r idioma italico. 

Non è dunque contestabile la mia opinione, ossia 
che ad ottenersi l' unità dello insegnamento necessiti 
che nello studio progressivo delle tre letterature, gre- 
ca, latina ed italiana, non si possa fare a meno del- 
l' aiuto di altre conoscenze che ne hanno intima e 
vitale relazione ; quali sono V archeologia , la mito- 
logia, per quanto basta ad intendere i simboli del 
politeismo dei nostri padri, la geografia, e la storia 
delle epoche in cui quei classici scrissero. 

E' perciò che coloro , cui n è affidato Y insegna- 
mento, devono spiegarle non come fine , ma come 
mezzo; debbono per quanto è più possibile , appro- 
fondirsi nello studio radicale delle parole, affinchè si 
ottenga il fine di aver fatto apprendere ai giovanetti 
i limiti della significazione originale delle parole, e 
le ampliazioni o le abbreviazioni che loro si diede in 
progresso di tempo. 

In questo modo apprese le lingue , diventeranno 
uno studio preparatorio alle scienze, le quali trove- 
ranno già spianata la difficile via per conoscere anti- 
cipatamente le definizioni in modo positivo , e non 
negativo, come sempre sventuratamente avviene nello 
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insegnamento metodico , col quale tutto si riduce a 
domma scientifico , poco o nulla facendosi campejj* 
giare la ragione. 

In quanto poi alla letteratura propriamente detta» 
cioè a quella parte che dalle opere dei diversi autori 
ritrae razionalmente e storicamente qual fosse stato lo 
svolgimento progressivo dell'intelligenza nei secoli in 
cui scrissero, è indispensabile che l'insegnamento fosse 
più relativo che. assoluto. 
Spiego il mio conoetto. 

In questa, che comunemente dicesi Storia détta UU 
teratura,xioi rattroviamo una parte meramente storica, 
la quale jpuò propriamente dirsi Storia dell' umana 
pensiero ; ed un' altra relativamenta critica , che ha 
per obbietta precipuo il coordinare e porre in rela- 
rione le fasi dello svolgimento dell'. umano pensiero 
in ordine alla idea tipica del bello, cui si riferisce. 
Come storia deve guardare il coordinamento delle 
idee dell' epoca , del fine occulto o palese , e delle 
diverse parti che compongono ciascuna opera; come 
mtica deve studiarne ed esporne i pregi e i difetti, 
facendo risaltare ciò che è relativo all' epoca in cui 
fu scritta, e porre così i pregi, che i difetti in com- 
parazione dello sviluppo che ti precesse. 

Come storia la letteratura dev' essere espositiva r 
ma non in modo che fosse un racconto minuzioso, e 
dettagliato di fatti e di aneddoti che poco importar 
no alla prima istituzione, o tutt' al più non sono che 
frasche ed ornamento; sibbene in modo che il rac- 
conto abbia in tutte le sue parti una relazione iati* 
ma col progresso scientifico, che è il fine precipuo 
il quale deve sempre tenersi dinanzi agli occhi della 
mente: come critica finalmente necessita che il lavoro 
sia complessivo, ordinato , chiaro ed eminentemente 
estetico del tipo razionale. 
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Senza di queste indispensabili condizioni, lo studio 
della letteratura resta meschinamente stretto nelle pa- 
stoie di un sommario di fatti, o di una noiosa cro- 
nologia; entrambe disadatte, anzi onninamente impos- 
sibili ad imprimere nella mente dei giovani la vera 
idea della Letteratura. 

Conchiudiamo questo argomento. Tanto dunque do* 
yrà dettarsi di letteratura ai giovani che si addica»* 
agli studi liceali, quanto necessita a stabilire nella 
loro mente una traccia indelebile di fatti culminanti, 
i quali bastassero alla conoscenza della storia dell'e- 
poca di cui deve trattarsi, e dieno sufficiente campò 
allo esame critico dell' opera che si esamina. 

Qual possa e debba essere tale materia, come base 
dello insegnamento, è facile comprendere. I capiscuola 
debbono esserne il fondamento; gli autori secondari 
il punto di riattacco tra epoca ed epoca. 

Dei primi è d' uopo esaminare le opere dal lato 
filologico, istorico , estetico e razionale ; degli altri 
guardarne sinotticamente l'idea, e la forma, che per 
lo più non presenta mai, se non che un periodo di 
transizione tra 1* una e 1' altra epoca; agli estremi di 
cui vedonsi giganteggiare coloro che diedero il lor 
nome al secolo. 

I colori dell' iride non sono che sette, e sette so- 
no i suoni musicali; — eppure quante svariate tinte 
non ammiriamo noi stupefatti, o nei quadri robusti 
del Michelangelo, o nelle cento Madonnine del Rat 
faello ? — Quante e quante armonie non sentiamo 
nelle immortali creazioni del genio di Rossini e di Bel- 
imi; il Michelangelo ed il Raffaello della musica? 

Eppure sette sono i colori, sette i suoni; ma pos- 
sono svolgersi in concetti infiniti, perchè fondamen- 
tali. Ed è per questo che io sostengo, che se nella 
istruzione si penserà seriamente alle basi fondamen- 
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tali ed essenzialmente necessarie della letteratura ; col 
tempo il giovane potrà con quelli elementi stessi, e 
con lo sviluppo che in essi deviene dal progresso de- 
gli studi , spaziarsi nel campo del bello, del vero , 
e del sublime ; spezzando le catene di quel sistema 
pedantesco che inaridisce, anzi istupidisce le menti, 
e si fa ostacolo a quei voli, cui tende l'umano in- 
gegno. 

Ma egli è pur troppo noto, che V andamento del 
progresso letterario va sempre parallelo a quello della 
civiltà,, ed allo sviluppo che dà ciascun' altra branca 
di scienza; per la qual cosa monco e senza nesso di- 
viene lo studio delle lettere , se volessero onnina* 
mente separarsi dallo elemento civile , o s' ignoras- 
sero quelle materie scientifiche le quali vengono a 
por capo nella letteratura. 

Esponiamo partitamente questi enunciati. 

IV. 

La Storia e la Geografia sono le due scienze che 
incontestabilmente debbono prima d' ogni altra, con- 
temporaneamente allo studio delle lettere apprendersi. 

E qui pur troppo mi vedo nella necessità di de- 
plorare T insegnamento attuale, poiché chiaro appa- 
risce che non si adoperi quel sistema comprensivo che 
fa scorgere negli avvenimenti della Storia l'anima in- 
formatrice della umanità, che li operò; e nei luoghi 
ove avvennero, il suolo ove si generò la morale e la 
dvile ricchezza. 

La Storia, appresa solamente nei fatti, non è più 
una scienza, ma un passatempo, pari alla lettura di 
un romanzo lungo e noioso. In vero quale utilità ot- 
tiene un giovane addetto agli studi liceali nel sapere 
la strategia delle battaglie di Federico Barbarossa , 
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ovvero quanti anni i Pontefici tennero residenza in 
Avignone ? Sono fatti, che non niego essere utili a 
sapersi, ma non nella istituzione primordiale, sibbe- 
ne in prosieguo di tempo, come ornamento dello stu- 
dio, che dev' essere inteso a porre le fondamenta di 
quelle nozioni indispensabili,che alla ragione storica 
si addicono. 

Or si dimandi ad un giovane, che avesse studiato 
un intero corso di storia, che dica quali fossero i di- 
versi stadii del progresso civile, che in diecinove se- 
coli ha subiti T Italia; dimandategli , che vi espon- 
ga le vere ragioni di tutto quello svolgimento; degli 
uomini che Y operarono; dello scopo individuale , e 
della necessità intrinseca , da cui ebbero origine e 
movente; e troverassi pur troppo sventuratamente che 
non saprà assegnarvene una ragione sola. Di tal che 
si ha lo sconcio, che la Storia diventa uno studio 
meno interessante della favola; stantechè da questa, 
se non altro, si ricava un insegnamento morale, men- 
tre in quella non si apprendono che racconti, i quali 
non hanno interesse alcuno così sterilemente narrati. 

Eppure la storia è definita la Maestra della vita; 
perlochè ben si comprende , che il suo magistero 
debba integralmente riferirsi alla vita civile di una 
nazione; ad ottenere il qual fine necessita non il mi- 
• mizioso dettaglio dei fatti avvenuti , sibbene una lo- 
gica e razionale connessione tra quei fatti principali 
che possono dirsi causa e movente dello sviluppo del- 
la vita civile. 

A mio credere adunque lo studio della storia do- 
vrebbe consistere in suddividere gli avvenimenti in 
epoche cronologiche, e la cronologia fosse razionalmen- 
te guidata dallo svolgimento progressivo della uma- 
nità. Dovrebbe adoperarsi la massima accuratezza nel 
precisare tutti gli ostacoli, e le facilitazioni che incori- 
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tirarono i nostri proavi nel battere la via dei secoli; e 
siccome lo svolgimento della umana intelligenza, è 
strettamente congiunto agli elementi scientifici e let- 
terari, viene di conseguenza che la storia debbe quasi 
sempre alle scienze ed alle lettere in modo collegar* 
si, che ne diventi come il distillato e V essenza , da 
cui la nazionale vitalità attinse il suo nutrimento. 

In diverso modo studiata , la storia lascia infrut- 
tuoso tutto ciò che nei secoli fu operato, mancando 
queir addentellato, cui i fatti posteriori si collegano, in 
modo da far comprendere che quel che oggi avviene, 
sia una conseguenza di ciò che avvenne nei secoli 
passati. 

Ma lo studio della Storia, per dirsi al più possi- 
bile perfetto, non può sconfinarsi dalla Geografia, per 
ben precisare i luoghi ove furono compiuti i fatti che 
si raccontano. 

Or lo insegnamento della Geografia, come di una- 
nime parere sono i dotti, deve attuarsi più con l'oc- 
chio, che con la memoria; ossia più sulle carte, die 
sui libri; sicché globi, mappamondi, planisferi , carte 
regionali e corografiche debbono esserne il fondamento. 

Condurre Y occhio del giovane sulle molte trasfor- 
mazioni che la terra subì sia civilmente, sia politica- 
mente , è il principale scopo che debba aversi di 
mira , affinchè la geografia cammini pari passo con 
la storia. E' perciò che l' insegnamento non deve sol 
principio stiracchiarsi sulle tante minuziosità , che pos- 
sono sempre apprendersi in prosieguo di tempo per 
semplice ornamento storico; ma deve fermarsi a mo- 
strare il progressivo svolgimento delle diverse parti 
della terra, comparando sempre Y antico col moder- 
no; dal che ben si rileva, questo studio dover necessa- 
riamente procedere coadiuvato dalla Storia e dalla 
letteratura. 
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Del proprio paese si apprenda quanto più si possa; 
della provincia molto , ma il più importante ; della 
nativa regione ciò che è indispensabile a sapersi; delle 
altre parti della terra gli scomparti con la maggior 
precisione. Il resto, come dicemmo, non necessario 
assolutamente alla istituzione liceale, ma ornamento 
alla scienza, si avrà sempre tempo ad apprenderlo; 
e lo si farà più facilmente, quando le nozioni gene- 
rali saranno state insegnate con tutta accuratezza. 

Ma ciò che più monta in questa parte d'istituzio- 
ne, è, che non si trascuri nella gioventù, sia dei gin- 
nasi che dei licei, l'insegnamento fondamentale delle 
mirabili leggi astronomiche ; affinchè essa conosca le 
relazioni che il nostro pianeta ha con l'immenso si- 
stema solare, e questo con il rimanente dei globi , 
che come smaglianti stelle noi vediamo nella notte 
luciccare nel gran mantello del firmamento. 

E' onninamente impossibile diventare, sia anche me- 
diocre geografo, se s' ignori quale sia il doppio moto 
della terra, V inclinazione del suo asse, lo avvicen- 
darsi delle stagioni, la durata dell'anno e dei mesi, 
e quale la sua postura relativamente agli altri pia- 
neti. E' indispensabile apprendersi che cosa sieno le 
fasi lunari, 1' ecclissi, la grandezza e la distanza dei 
globi che a noi sono più riferibili. In questo modo, 
quando la geografia s'insegna col corredo delle no- 
zioni astronomiche, si traccia nella mente della gio- 
ventù una larga via allo studio della matematica e 
della filosofia ; scienze, che non potranno mai essere 
bene apprese, senza la preparazione fondamentale dei 
principii astronomici. 

Insomma tracciare largamente e con precisione nello 
insegnamento le linee, che sono le basi delle diverse 
scienze, e farne sempre risaltare le intime relazioni 
che esse hanno tra loro , dovrebb' essere il fine da 
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guardarsi seriamente; per la qual cosa sarebbe deside- 
rabile che la iatelligenza dei giovani non fosse gra- 
vata da volumi, dalla cui mole una volta si valutava 
la scienza; sibbene la si carezzasse con trattati chiari, 
brevi e concisi, che sieno tanti teoremi e problemi, 
con cui la voce del professore conduca il giovine a ra- 
gionar sempre ; tenendo io ad assioma d'insegnamento 
che allorquando la mente non si defatica con sforzi di 
memoria, ma la si abitua al metodo razionale sin dai 
primi rudimenti della istituzione, il giovane si troverà 
già di essere avviato nel campo della filosofia e della 
logica, mentre starà ancora studiando le bella lettere. 



Alla Geografia ed alla Storia tien dietro lo studio 
delle matematiche ; e queste per i giovani studenti 
sono come un laberinto, in cui svogliatamente s'im- 
mettono^ che studiano sol perchè sono materie richie- 
ste negli esami. Sarebbe quindi utilissimo dar loro 
nelle mani il filo di Arianna , affinchè camminassero 
speditamente nei temuti meandri. 

Questo filo, a mio credere, sarebbe il far rilevare 
l'attinenza delle matematiche con le altre scienze; lo 
che certo diminuirebbe nei giovani queir avversione 
che mostrano per gli studi di calcolo. 

Egli è ben noto che nell'uomo per legge naturale 
il concreto precede l'astratto; ed il fine vuol essere 
conosciuto prima dei mezzi ; sicché volerne inver- 
tire l' ordine , sarebbe quanto voler cozzare contro 
le tendenze della natura; e perciò ingenerare quella 
ritrosia che nasce spontaneamente dal vedersi avver- 
sato nelle proprie abitudini. E questo è pur troppo 
il metodo, che s'usa oggidì nello insegnamento della 
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matematica; sia per la quantità continua, geometrìa; 
sia per la discreta, aritmetica ed algebra. 

Or come mai può allettare uno studio che riguar- 
da esclusivamente la difficile relazione di linee , di 
angoli, di corde, e segmenti; di superficie commen- 
surabili o incommensurabilijdi solidi simmetrici o non 
simmetrici; con si svariate nomenclature, con dimo- 
strazioni astruse, e cosi collegate e successive le une 
alle altre, per quanto che una sola che non sia ben 
compresa, basta a confondere tutto ciò che segue nella 
istituzione? Come potrà rendersi facile questo studio, 
per se stesso alle intelligenze faticoso, se la geome- 
tria s'insegna come un tutto che sta da sé, astratto, 
immateriale, slegato dal concretismo, di cui l' intel- 
letto dei giovani è sempre circondato? — E qui un'al- 
tra interrogazione che discende dalle prime già fatte. 
Come avviene che fra tutte le scienze, quella cui meno 
si accomoda la mente dei giovani, sia la matemati- 
ca; mentre questa, trattando delle proporzioni e delle 
uguaglianze, è alla ragione umana la più conforme, 
ben sapendosi che nelle proporzioni e nelle uguaglian- 
ze la ragione umana trova il suo obbietto principale? 

La soluzione del quesito è facile a trovarsi, quando 
si consideri, che noi cerchiamo la proporzione e l'e- 
guaglianza non per sé medesima, sibbene per gli og- 
getti ai quali vogliamo attribuirle; ossia noi andiamo 
in cerca del proporzionato negli oggetti, e non dell'og- 
gettivo nella proporzione. Se dunque lo studio delle 
matematiche diventa noioso e pesante, lo è appunto 
perchè questa norma non è tenuta nello insegnamento; 
vale a dire che la mente, sempre atta ad apprendere 
ciò che si detta in concreto, non si adatta facilmente 
a considerare in sé medesime le relazioni astratte; la 
qual cosa potrà fare sol quando siasi già abituata a 
quelle scienze. 
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Dichiaro di non presumermi, in fatto di matema- 
tiche, di esserer all' altezza del soggetto; ma espongo 
soltanto una mia opinione, che sommetto all'alta in- 
telligenza di chi più ne sappia. Io penso , che nel- 
lo studio della geometria , ben due volte si debba 
percorrere la strada della istruzione ; la prima con- 
cretamente dai solidi al punto; e l'altra astrattamente 
dal punto alle più riposte proprietà dei solidi , di- 
mostrate per via di scienza. Spiego la proposizione. 

E' incontestabile, fisicamente parlando, che prima di 
ogni altra cosa ciò che da noi si scorge, è il corpo 
limitato dalla superficie; poi si osservano le superficie 
contornate da linee; finalmente le linee che terminano 
in punti; — e questa è la parte concreta o di ana- 
lisi — Dopo ciò la matematica astratta retrocedendo 
sulla stessa via comincia a considerare il punto in sé, 
come generatore della linea; la linea come quella che 
forma la superficie; e questa come elemento del cor- 
po : in tale cammino con continue deduzioni e mezzi 
termini, con una serie di ipotesi e di tesi posson quindi 
accuratamente e con chiarezza dimostrarsi le molte- 
plici proprietà e relazioni, che esistono tra il punto, 
la linea e la superficie ; la proprietà e le relazioni 
che esistono e nelle linee tra di loro, e nelle linee 
con la superficie, e finalmente tra le superficie in or- 
dine alla figura dei corpi. E questo forma la parte a- 
stratta o di sintesi. 

Or questo duplice processo, che la matematica in 
se medesima include, io crederei, che fosse utilissi- 
mo svolgere praticamente ai giovani, tenendo per certo 
che sarebbero così scongiurate tutte le difficoltà che 
conseguono dalle dimande più sopra accennate. 

A meglio chiarire la mia idea, eccomi ad esporla 
praticamente. 

Si prenda per esempio un corpo qualunque , sia 
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un cubo, e su di esso si cominci dallo esporre la ne- 
cessaria nomenclatura; si dimostri, commesso possa di- 
vidersi e suddividersi sino a minime parti, che ser- 
vano come di misura, per determinare la sua gran- 
dezza relativamente ad altri corpi; si spieghi appres- 
so che cosa debba intendersi per misura di un cubo, 
e che un cubo sia eguale al prodotto della sua base 
per la sua altezza. Dal cubo si passi al parallelepi- 
pedo, prima retto e poi obbliquo; e non sarà diffi- 
cile mostrarsi questa medesima ragion di prodotto. 

Si divida poi un qualsiasi parallelepipedo in due 
prismi triangolari ; si accoppino vari di questi pri- 
smi in modo da formarsi un prisma poligono , ed in 
ultimo se ne decomponga uno in tre piramidi egua- 
li. Sarà facil cosa da questa operazione dedurre, che 
il prisma ha per misura anch'esso la base moltipli- 
cata per l'altezza, e la piramide una terza parte di que- 
sto prodotto. 

Ben s'intende, che per questa dimostrazione biso- 
gnino figure solide acconciamente preparate; e che a 
meglio farne intendere ai giovani i risultati, sarebbe 
anche ottima cosa servirsi dei mezzi più pratici, quale 
p. e. sarebbe il versare l'acqua da un recipiente in 
un'altro, che rappresentino due figure equivalenti, e 
loro far intendere come la capienza, ossia il conte- 
nuto, fosse lo stesso. 

Passare dal prisma al cilindro , e dalla piramide 
al cono è cosa facile, usandosi dello stesso mezzo di 
figure rilevate , aggiungendovi successivamente altri 
piccoli prismi triangolari,, che moltiplichino il numero 
delle facce. Così parimenti dal cono si potrebbe pas- 
sare alla semi-sfera ed alla sfera; con che sarebbe com- 
piuta Ja misura di tutti i corpi solidi rotondi, ed an- 
che dei non rotondi; poiché col mezzo della scompo- 

3 
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sizione è agevole far comprendere come i polièdri non 
sieno che un aggregato di piramidi. 

Dallo insegnamento pratico dei solidi si potrà pas- 
sare a quello delle superficie di ogni forma per mezzo 
-delle stzioni diverse di questi corpi; con queste me- 
desime sezioni si potrà mostrare 'quali sieno gli ele- 
menti di eguaglianza e di similitudine fra le diverse 
figure, indicandone la nomenclatura e tutto coadiu- 
vando con figure acconce al bisogno. 

Nel modo stesso che si è fatto con i solidi , po- 

* trebbe spiegarsi l'equivalenza e la misura di ciascuna 

superficie, passandosi dal quadrato al rettangolo; da 

questo al parallelogramma, al triangolo al trapezio ed al 

poligono; ed infine ai poligoni regolari ed al cerchio. 

Le sezioni delle superficie si potranno fare con le 
linee ; e con le linee, così rette che curve, pratica- 
mente si dimostrerebbe la proporzionalità, la coinci- 
denza, gli angoli diversi che essi formano, il paral- 
lelismo, e tutto quant'altro si può trarre dalle figure 
a rilievo tracciate con fili di ferro. 

Molti problemi potranno così risolversi, dandosene 
contemporaneamente le definizioni che necessitano ri- 
salendo sino al punto. 

Con ciò sarebbe fornito lo studio della parte con- 
creta della geometria; e potrebbe allora darsi luogo 
all'astratta, che, ricalcando la via già percorsa, trac- 
cerebbe la serie di quelle dimostrazioni che abituano 
la mente sino a calcolare la superficie ed il volume 
della sfera. 

Con questo mezzo il giovane studente, allettato dap- 
prima dalle verità che tocca con mano alla evidenza, 
verrebbe a comprendere il line ed il nesso che la ma- 
tematica ha con le altre scienze; e non gli sapreb- 
be duro, se dovesse addirsi a studi speciali di ma- 
tematica, di ritornare sulla via già fatta, perchè a- 
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vrebbe imparato a conoscerla utile e dilettevole nel 
tempo stesso. 

Analogamente a quanto finora dicemmo, potrebbe 
trattarsi la matematica discreta, la quale prendendo 
razionalmente le mosse dall'unità aggiunta a sé stessa, 
dovrà fermarsi ad esporre le diverse trasformazioni, 
che subisce una espressione numerica; trasformazio- 
ni che si fondano sulla relazione di unità a numero, 
cioè sulla ragione matematica e sulle diverse ragio- 
ni che formano la proporzione. 

Ragiom e proporzione sono adunque le prime no- 
zioni che debbono intendersi; poiché da esse deriva- 
no tutte le altre, sempre per via di esempi, dai qua- 
li farsi procedere successivamente definizioni, nomen- 
clatura e modo di operare , sempre però prima col 
concreto, prendendo le mosse dal materiale, per giun- 
gere all'arcano, più per via di esperimenti che di di- 
mostrazioni ; poi con l'astratto retrocedendo sul cam- 
mino tracciato e dando analoghe spiegazioni e ragioni 
di tutto quanto si è operato. 

Si spieghi, a modo di esempio, che il quadrato ed 
il cubo dei numeri non sono che lo stesso del cubo 
e del quadrato geometrico; che la moltiplica non è 
che la misura di una superficie ; che la divisione è 
lo stesso che decomporre un poligono regolare, o un 
cerchio, o un rettangolo in parti eguali; la sottrazione 
equivalere allo scompartire in due o più parti una 
figura ; V addizione valere quanto accoppiare due o 
più figure; il numero potersi paragonare all'allunga- 
mento della linea; e l'unità finalmente alla linea che 
si pone a base di qualunque operazione, e che può 
suddividersi in unità sottomultiple, ossia in frazioni. 

Questo , secondo le mie convinzioni , sarebbe un 
metodo adatto a render facile agli apprendisti le astruse 
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scienze matematiche, lasciando agli studi Universitari 
le norme razionali per uno stadio tutto speciale. 

Se mi soqo ingannato, godrei nel trovare chi m'il- 
lumini; ma se mi fossi apposto al vero, mi auguro 
che persone di me più intelligenti in questo ramo, 
si servano di queste idee, le svolgano e le adattino 
secondo i lumi della scienza. 

VI. 

Passiamo ora a parlare delle scienze naturali, che 
essendo indispensabilmente necessarie alluso razionale 
e fisico della vita , bisogna che i giovani sino dai 
primordi dei loro studi le apprendano, affinchè pon- 
gano il piede nel santuario dei misteri della natura, 
e ne ritraggano l'incontestabile utilità di spianarsi la 
via alle scienze progressive. 

In questa parte d'istruzione, per tanto tempo la- 
sciata in non cale , e resa solamente specialità pei 
medici e pei botanici, errore gravissimo che impediva 
alle intelligenze di conoscere in tutto il sé e il fuori 
sè f con maggiore ragione io stimerei che primi ele- 
menti dello insegnamento dovrebbero essere gli occhi 
e le macchine; perchè è pur troppo pernoto che al- 
l'astratto non si giunge che per una scala graduata 
di cose sensibili; anzi, trattandosi di scienze fisiche, 
sarebbe facilitarne grandemente lo studio, facendo pre- 
cedere le osservazioni alle definizioni ed alle teorie, 
essendo connaturale all'umana intelligenza l'assegnare 
nomi a fatti nuovi ed investigarne le cause , dopo 
aver veduto succedere il fatto. 

Con piacere quindi vediamo nei Licei prima di ogni 
altra cosa mettere in piedi le principali macchine di 
fisica, accanto a convenevoli gabinetti di botanica,di 
soologia e di mineralogia; e se fosse anche possibile. 
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facilissima cosa al governo, brameremmo che si sta- 
bilisse in tutti i Licei un modèsto orto botanico per 
coltivarvi le erbe che più sono necessarie allo stadio 
naturale, affinchè i giovani potessero fare più accu- 
rate osservazioni sull' attività di quella vita, che non 
può certamente scorgersi nelle collezioni che se ne 
fanno nei gabinetti. 

Ciò che a mio credere è superfluo ed induce con- 
fusione e defatica la mente dei giovani, si è il gra- 
varla con una infinità di vocaboli convenzionali, che 1 
finiscono per dimenticarsi da chi non deve addirsi a 
quello studio speciale. 

La storia naturale, secondo il comune sistema, s'in- 
segna scompartendo 1' uno in un molteplice indefini- 
to; mentre sarebbe più conveniente riunire quanto più 
è possibile il molteplice nell' uno. 

Eccone un esempio. Se io dovessi insegnare la zoo- 
logia, comincerei 1' insegnamento dall' anatomia del- 
l' uomo; e sulle parti anatomiche indicherei ciò che 
vi ha di più essenziale e caratteristico, precisando l'uf- 
ficio particolare delle singole parti. 

Poi, per quell'innegabile legame che congiunge co* 
me in una catena tutto ciò che vive, dall'uomo \l) 
al minerale, passerei a notomizzare il Gorffla (2) per 
stabilire, sempre coadiuvato da tavole illustrative, le 
differenze specifiche di struttura che passano tra que- 
sto animale e Y uomo. 

Man mano esaminando le diverse specie,e fermando- 
mi solamente sulle principali e caratteristiche; scende 



(1) Qui parliamo dell'uomo corpo, uomo animale, uo- 
mo fisico. 

(2) E' il più perfetto nella razta delle scimmie e che 
più si accosta alla struttura fisica dell' uomo. 
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rei sino al mollusco ed agli infusorii (1), mostrando 
ciò che in essi vi ha di uniforme, e di dissono. Per- 
corsa così tutta la scala degli esseri animati, ne clas- 
sificherei le parti secondo Y ufficio naturale cui son 
fatti, secondo la diversità degli organi e della struttura. 

Da questo esempio come dagli altri già arrecati , 
torno a ribadire la mia tesi , ossia che molto nesso 
logico e pochi nomi debbansi usare nello insegna- 
mento di qualsiasi scienza di preparamento allo stu- 
dio liceale, potendosi, come più sopra ho detto, ri- 
tornare con specialità su quella branca di scienza 
che intendesi propriamente abbracciare, non essendo 
, necessario per le scuole di preparazione che far com- 
prendere allo studente la connessione, che passa tra 
una scienza e le altre; connessione che più nei gran- 
di tratti complessivi si apprende, anziché nelle minu- 
ziose investigazioni. 

Senza lo studio della natura vivente, come mai è 
possibile d'intendere e spiegare la maggior parte dei 
problemi che propone la filosofia? 

Difatti sin dalla prima età in cui l' intelligenza 
comincia il suo sviluppo, tutto ciò che ci circonda, 
è una serie di problemi, che cupidamente voglionsi 
conoscere — ; ignorarli materializza la mente; inda- 
garli allevia lo spirito , rompe agi' intelletti le de- 
boli dighe che li fasciano, e li trasporta seco o nello 
spazio immenso dell 1 aere, o sin nelle viscere della 
terra ad investigarne i misteri. Or questa conoscenza 
non può ottenersi che con lo studio preparatorio delle 
scienze naturali. 

Che tutto quando ci circonda non sia che una se- 



(1) GUnfusorii sono alcuni animaletti microscopici che 
vivono nei liquidi. 
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rie di problemi , chi è che non comprenda da sé 
stesso ? 

Allorquando l'occhio, spaziandosi sui campi ver- 
deggianti che calchiamo, si ferma per poco a contem- 
plare tuttociò che compone la vegetazione, non è pos- 
sibile che non si cominci a fare i seguenti quesiti. Vi 
sono o no animali che vivono sin nel granello del- 
l'arena ? ve n'hanno che vivono in un gocciolo di ac- 
qua ? E poi volgendo gli occhi su quella miriade in- 
finita di corpi che sembrano perle e diamanti inca- 
stonati nel ricchissimo manto della natura, si doman- 
da : vivono nei pianeti, negli astri, nell'aere animali 
ugualmente che su questa nostra terra ? Vivere, m- 
taJJ E che cosa mai è questa vita animale, che pe- 
rennemente ammiriamo nella sua conservazione e ri- 
produzione ? Donde nasce ; in che è riposta ; e da 
quale potenza essa trae la sua attività ? in che la no- 
stra vita animale differisce da quella dei vegetali «men- 
tre vi ha tanta affinità e nel modo di nutrizione, ed 
in quello di generazione? La vita nella sua origina- 
ria produzione delle specie fu spontanea conseguen- 
za delle forze produttive ed inesauribili della natura, 
ovvero fu altrimenti prodotta ? Nella sua conservazio- 
ne essa ubbidisce a leggi chimiche, con cui mostra 
molta affinità, ovvero ad altre léggi che ancora non 
furono conosciute dalla scienza ? Quale attinenza essa 
ha con gli elementi di cui è composto il nostro glo- 
bo, e con la mineralogia che vi è contenuta ? Come 
s'annesta all'elettrico, al calorico ed alla luce,che tanto 
le sono indispensabili? Come si spiega l'attrazione 
che esercita il Sole ed il rimanente delle stelle sulla 
nostra terra e sugli esseri che vi hanno vita ? 

Tutti questi problemi che per risolversi avrebbero 
bisogno, teoreticamente parlando, di studio profondo 
ed accurato , possono essere per l' insegnamento li- 
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ceale le fìlamenta con cui stringere ed unificare la 
filosofia con le scienze naturali, mostrando 1' intima 
relazione che vi ha tra di loro , senza esser neces- 
sario che i giovani si affatichino ad apprendere i 
non facili metodi speciali. 

Compendiando insomma le mie idee ; tutti questi 
studi, per essere di giovamento nella istruzione, deb- 
bono essere pratici ed insegnati con mezzi razionali 
pel fine d'intuizione. Se uno di questi due moventi 
manchi, lo studio addiventa pesante e fastidioso. 

Ciò che finora dicemmo, serve anche per la bota- 
nica e per la mineralogia , che desidereremmo fos- 
sero praticamente insegnate sulle piante, sui metalli 
e sulle pietre che più si prestano a facile esame. 
Fattesene rilevare dapprima le proprietà e le differenze 
specifiche, sarà agevole passare a più particolareggiate 
classificazioni, e metterle in comparazione ed in re* 
lazione con le altre scienze naturali per farne con- 
seguire qual ne sia il nesso razionale. 

Anzi se accortamente si togliessero le dighe che ai 
tre regni della natura misero i metodici ; e quelle 
scienze si studiassero grado a grado, sempre mostran- 
dosene le intime relazioni, dall'animale più nobile al- 
l' infima pietra ; e nella produzione si deducessero 
dall' unica legge naturale degli elementi costitutivi 
tutte le apparenti diversificazioni, si raggiungerebbe 
meglio e più sollecitamente quel sistema di unifica- 
zione che tanto caldeggiamo. 

VII. 

Non dispaccia che facessimo anche un altro passo 
neir esame comparativo delle scienze, i cui elementi 
necessitano alla istruzione liceale. 

La fisica e la chimica hanno un compito distinto 
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e tutto a sé; runa per chiarire le proprietà delia ma- 
teria, le quali diciamo costanti ; e l'altra per quelle 
che sono variabili, ossia che vanno soggette a varia- 
zione mercè la successiva composizione o decompo- 
sizione. 

Fisica e chimica però crebbero come gemelle a 
squarciare i veli dell' essere, che credeasi impenetra- 
bile; e a rivelare all'umano ingegno quali fossero» 
gli arcani misteri della natura, che nei secoli passati, 
nelle tenebre della ignoranza, ingenerarono tanti er- 
rori sostenuti da assurde e talvolta stravaganti opi- 
nioni anche in uomini, la cui celebrità meritò di es- 
sere tramandata sino a noi. 

Ma può un occhio, perfetto che sia, vedere ed inve- 
stigare tutto ciò che lo circonda, se manchi la luce? 
Non è egli forse vero , che stando un uomo fra le 
tenebre , dinanzi agli occhi suoi si formino ideali 
fantasmi, che giungono persino, prendendo quasi una 
forma reale, ad atterrirlo? Ebbene se incontanente fra 
quelle tenebre scattasse una scintilla e s'ingrandisse iu 
una fiamma, ruomo 9 prima atterrito, non riderebbe poi 
dei suoi timori nel vedere la realtà farsi distinta di- 
nanzi alla vista ? Così avviene nelle scienze fisiche e- 
chimiche, delle quali le prime con l'esperienza, e 1& 
seconde con le operazioni, mostrano chiaramente, die 
non ostante la loro apparente divergenza, in esse evvi il 
vero tipo della unità fondamentale. La fisica andò sera- 
tando nei più arcani riposti delle viscere della na- 
tura; la chimica, facendo suoi quei segreti, riproduce 
artificialmente tutto ciò che la natura opera misteriosa- 
mente; e così, restando sempre portentosa la legge su- 
prema che regola l'universo, si deduce che essa sia 
ma y z che se molteplice apparisce,lo è come il raggio 
della luce , che prende Y aspetto di diverse tinte & 
seconda che si rifrange. 
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Or se queste scienze debbono dirsi veramente quelle 
che attestano la essenziale unificazione; come mai po- 
tranno insegnarsi bene, se disunendole tra loro,se ne 
fa perdere l' intimo legame che le stringe, come le 
membra che per forza si scerpassero dal medesimo 
•corpo? 

E' per questo che, secondo la mia opinione , la- 
sciando a chi ad una di quelle scienze volesse spe- 
cialmente addirsi, tutto ciò che analizza sino agli in- 
fimi nervicciatoli la materia che si studia, l'insegna- 
mento liceale dovrebbe limitarsi a ciò che più ne- 
cessita a mostrare la relazione consecutiva fra tutte le 
scienze. 

A darne una idea, diviserei per esempio prender 
le mosse dall' elettricità; mostrarne, e con dotte os- 
servazioni, e con adeguati esperimenti, quanto basta 
per conoscerne la natura, ed in qualche modo gli 
effetti ; e farne comprendere quanta grande sia l'in- 
fluenza eh' essa ha sulle operazioni animali, sulle ve- 
getali, sulla costituzione tellurica e sulle agglomera- 
zioni minerali. 

Si spieghi finalmente come avvengano le correnti 
elettriche, l'attrazione che hanno, ed il moto conti- 
nuo ed indefettibile dell'elettricità. 

Esposta poi l' attrazione elettrica della calamita, fa- 
cilmente potranno farsi dedurre due fatti ; il primo 
cioè , che tutta V attività naturale può infine ridur- 
si all' elettricismo , che si mostra essere il primo 
motóre della materia e di tutte le sue forze; la se- 
conda, che la virtù di tale azione si esercita mercè 
la legge di magnetismo, ossia di attrazione universale, 
da cui deviene V influsso mutuo delle stelle e dei 
pianéti, il moto rotatorio e traslatorio dei pianeti e 
dei satelliti, ed infine la gravità delle singole parti 
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di ogni globo, attratte verso il centro comune a tutta 
la massa. 

Di qui il moto e l'equilibrio dei solidi con le stesse 
leggi che sono attribuite air elettrico; 1' adesione, la 
coesione , la elasticità , la porosità , la divisibilità, 
T estensione , da cui scaturiscono gli assiomi della 
matematica; Y urto dei solidi, il livello dei liquidi, 
il loro scolo, la pressione e la legge' di Archimede, 
sui cui la nautica fu fondata; l'espansione degli ae- 
riformi, ed il come essi si attenuino allontanandosi 
dal centro terrestre, con le necessarie conseguenze 
della pressione barometrica, dell' ascensione aposta- 
tica, della elevazione dei vapori ignei, della origine 
dei venti, delle nuvole, della pioggia, della grandi- 
ne, della neve, del fulmine, e dell' aurora boreale. 

Ma 1' attrazione e l'unificazione mutua porta neces- 
sariamente con se l' avvicinamento delle parti e l'a- 
zione scambievole che si esercita tra le molecole; in 
conseguenza ne deriva la produzione dei cristalli, e 
la trasfusione di quell'insita attività che si manife- 
sta nel calorico. 

Del calorico, è d'uopo che si trattasse più larga- 
mente di ogni altra parte delle scienze fisiche, per- 
chè, sendo esso sorgente e sostegno della vita, si fac- 
ciano comprendere tutti gli svariati fenomeni in cui 
esso si addimostra. Come conseguenza si parli della 
luce, mezzo di comunicazione tra corpi lontanissimi; 
si spieghi come dalla luce originassero le più splen- 
dide fasi mondiali , che vanno a terminare e nelle 
variopinte gradazioni dei colori , e nelle alterazioni 
degli specchi e delle lenti. 

Dopo di essersi parlato della luce , viene di ne- 
cessità parlarsi del suono , che è l' altro intermedio 
proveniente da corpi oscillanti e sonori; generatore di 
quella indefinita armonia» che scaturisce dall'accordo, 
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dalla studiata distanza de' suoni e degli istrumenti di 
diversa natura, i quali sono la vera immagine del- 
l'unità scientifica; poiché mentre ognuno di essi ese- 
gue quelle modulazioni che solo si adattano alla sua 
natura ed estensione, pure uniti quei suoni danno l'ar- 
monia che diletta l'udito; e spesso parla al cuore finto 
a strapparti una lagrima. 

Ultimo e materiale legame delle parti apparente- 
temente slegate, è il moto meccanico, dal quale s'in- 
genera l'urto, l'attrito, la struttura delle macchine, il 
loro uso e tutte le svariate ed immense applicazio- 
ni, che il progressivo sviluppo della scienze ha usu- 
fruito a commodo della vita. 

Or è giusto dimandare: nella disamina fisica fatta 
a questo modo , non si ravvisa forse la natura qua- 
l'essa è, una nel molteplice, e molteplice nell'uno? 
Anzi, se ben si rifletta, non vi si discerne anche il 
vincolo che la unisce alle altre scienze ; alla storia 
naturale cioè, alla matematica, alla filosofia, alla geo- 
grafia, alla storia, e perfino alla letteratura, in quanto 
alla favella, che, come ben si conosce, non è se non 
la modificazione dei suoni, che stabilisce un mezzo di 
comunicazione tra individuo ed individuo ? 

Poco diversamente dovrebbe essere l'insegnamento 
della Chimica, il cui fine è l'investigazione dell'uno 
molteplice , che si ottiene mercè il perenne lavorio 
nel comporre e decomporre una materia. L'elettrico, 
il calorico, e la luce sono i suoi fornelli; l'attrazio- 
ne e l'adesione le sue storte; le molecole sono la ma- 
teria su cui si fermano le sue operazioni. E' perciò 
che ai giovani, i quali questo studio imprendono, deb- 
bono porsi sotto gli occhi le sostanze primitive, os- 
sia* non ancora decomposte, e loro indicarsene le pro- 
prietà principali. Le sostanze seconde o composte deb- 
bono in loro presenza riprodursi almeno nelle specie 
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.più generali, che saranno sufficienti alla istruzione di 
chi non, debba esercitare quelle professioni , cui la 
Chimica è essenzialmente necessaria. 

Se Orazio parlando della poesia disse: Segnius mi- 
tant animos demissa per awes, quam quae suini ocu- 
lis subiecta fidelibus; quanto meglio non sarebbe adat- 
tarlo alle scienze chimiche, studio fecondissimo per 
la mente umana , che pur sventuratamente diviene 
arido, ed ai giovani noioso, se loro si faccia appren- 
dere piuttosto sui libri, che sul libro parlante della 
natura ? 

Vili. 

Non mi resta a parlare che della filosofia e del 
diritto; scienze le quali , abbenchè fossero Y anima 
di ogni umano sapere, pure generalmente parlando, 
ristrette tra gli angusti legami di metodi lunghi , 
pesanti e quasi sempre fondati sulle basi di sistemi -as- 
siomi , inceppano le intelligenze , le evirano , e le 
sfiancano con un insegnamento tutto materiale. E 
certo che questa sia la più difficile tra le parti d ella 
istruzione ; non perchè difficoltoso fosse avviare i 
giovani a saper ragionare convenevolmente; ma per- 
chè si crede , potersi stringere la filosofia nei can- 
celli delle così dette tesi, locchè priva i giovani di 
far uso della ragione che è il primo elemento della 
didattica filosofica. 

Pongo la quistione quale ancora si agita senza es- 
sere risoluta. 

Alcuni dicono che non possa né comunicarsi , né 
dimostrarsi una verità, se prima non si definisca bene, 
e non si chiarisca quale sia l'oggetto della dimostra- 
zione. 

Proporre , essi sostengono , la .filosofia a modo di 
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problemi, sarebbe lo stesso che esporsi a risposte di- 
verse e spesso contraddittorie; locchè potrebbe far suc- 
cedere una dannevole confusione nello scibile umano, 
e forse distruggere quelle basi, su cui si fondano la 
verità inconcussa e la morale. Anzi, essi aggiungono, 
la verità sendo assoluta ed anche unica , non po- 
trebbe certamente sottostare a differenza di soluzione. 
Quel che si propone, o E', o NON E': se non è , 
Terrore del proposto si rileva subitamente dalla im- 
possibilità della dimostrazione; se al contrario è, per- 
chè non annunziarlo antecedentemente come tesi, fa- 
cendolo susseguire da dimostrazioni analoghe e da utili 
schiarimenti? Il giovane in questo modo troverebbe 
già appianata la via dalle solerti ed accurate inve- 
stigazioni dei maggiori, che presentarono come teo- 
remi il risultato dei loro studi ; sicché avendo agio 
di spigolare in quel campo lavorato e semenzato per 
tanti secoli, potrebbe raccogliere senza gran fastidio 
i migliori frutti della verità. Questi sono i propu- 
gnatori del sistema delle tesi. 

A siffatto modo di argomentare stretto e convingen- 
te nulla o pochissimo sarebbevi da opporre , se le 
verità filosofiche fossero assolutamente un patrimonio 
ereditario, un maiorascato fondato a tener sempre in 
vita 1' aristocrazia della scienza, anziché il risultato 
di accurate e perenni investigazioni sostenute dalla 
democrazia del sapere. Così dunque tutto l'argomen- 
tare dei fattori del sistema delle tesi cade da per se 
stesso. L'aristocrazia della scienza visse sino a quan- 
do il sapere umano fu patrimonio delle caste , che 
tenendolo prigioniero nei delubri e nei simulacri, ne 
fecero un mistero. Ma col tempo i delubri caddero in- 
frangi, i simulacri furono abbattuti dalla voce onni- 
fica del Vangelo ; e la scienza diventò democratica. 

E' perciò che democratica io dico la filosofia, av- 
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vegnachè fosse appannaggio comune a tutto indivi- 
duo della umana famiglia; e se degli uomini uno più 
dell'altro ne possiede, non lo è certamente perchè più 
dell'altro ne avesse ereditato, ma lo deve alla esu- 
beranza di forze individuali, ossia al proprio merito, 
alle proprie investigazioni. 

La filosofia non è ciò che si ricava a getto da una 
forma, da cui si hanno le più minuziose linee simi- 
glianti al modello, come se fossero stereotipate; ma 
invece può paragonarsi ad un masso di bianco mar- 
mo, su cui il genio dell'arte con lo scalpello imprime 
quella forma che più si avvicina alla verità; e quan- 
do T ha rattrovata , come Michelangelo disse al sua 
Mosè, grida : — parla pure che lo puoi — Dunque a 
conseguire la verità, l'insegnamento filosofico non deve 
procedere da tesi che sono formulate a teoremi, sib- 
bene debbe farsi con libera indagine, affinchè la mente 
si avvezzi a spaziarsi nello indefinito campo della ra- 
gione, unico modo a poter ottenere sempre un mag- 
giore sviluppo e progresso nella scienza. L'insegna- 
mento con le solite tesi sistematiche è un inganno alla 
gioventù, che si condanna a rimaner stazionaria ed in- 
ceppata a giurare, anche controcuore, nelle parole del 
maestro ; sistema di regresso di fronte all' immenso 
sviluppo che la scienza fa nelle altre sue branche. 

Di fatti a dimostrare l'errore dei propugnatori delle 
tesi, prendiamo ad esempio il bello, che infine non 
è che la stessa cosa del vero, e facciamone un'ap- 
plicazione parallela. 

Se ad un artista che volesse eseguire una statua, 
un quadro, volesse manodursi il genio per via di tesi, 
il genio avrebbe tarpate le sue #li e non sarebbe che 
un meschino esecutore; ed il bello diventerebbe on- 
ninamente un plagio. Eppure si potrebbe ripetere.come 
sopra accennammo, che non è possibile esprimersi il 
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bello , se non sia definito , e se air esecuzione non 
si preponga quale debba essere la forma del lavoro. 
Ma con questo che non è ragionamento , sibbene 
sofistico modo di argomentare, il bello non sarebbe 
più forma della mente , conseguenza del genio arti- 
stico. 

Nello stesso modo la verità non è certamente una 
cosa esterna, che possa imprimersi o imporsi, come 
accenna la parola tesi ; sibbene è una conseguenza, 
che risulta dalle medesime forze vitali dell' intellet- 
to, e che non obbedisce al magisterio esterno, se non 
per la sola eccitazione che ne riceve, come guida di 
operazione , essendoché la verità non ha sorgente , 
-donde per via di passaggio e d'infusione si produca. 
Ritorniamo all' accennata similitudine. Immaginia- 
mo un masso di marmo. E' certo che in esso si con- 
tengano tutte le forme possibili , a seconda che lo 
scalpello dell'artefice lo spoglia di quelle parti che 
sono inutili al suo concetto. Proponete che a questo 
marmo si dia una forma, e si domanderà: — quale? 
da chi gli verrà data? Il quale non potrà mai defi- 
nirsi come tesi, se non quando già quella forma che 
si voleva, fosse riuscita, comunque antecedentemente 
aveste annunziato, per esempio, di volerne una Vene- 
re , o la statua di Dante : insomma fino a quando 
essa non sarà condotta a termine, né voi stesso, né 
altri saprebbe dire con precisione quali i lineamenti, 
quale 1' espressione della figura che uscirebbe dalle 
vostre mani. E poi, a parlar propriamente, questa for- 
ma non verrà al marmo da altra parte, poiché già 
in se era contenuta; e l'affaticarsi dell'artista intorno 
ad esso , non è altro che un lavoro moramente ne- 
gativo; cioè togliere tutto quello che avrebbe potuto 
appartenere ad altre forme, e non appartiene a quella 
xhe è conforme al suo archetipo. 
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Seguendo la similitudine, la mente umana sareb- 
be il massa Tergine del marmo, che in se contiene 
tutte le forme , ossia le idee; artefice è colui che 
insegna; scalpellò , la investigazione , con cui senza 
volere né poter imporre la verità, pure la si fa svol- 
gere e manifestare nella mente del giovane. 

Proporgli una verità a dimostrarsi, sarebbe guanto 
darle una forma, prima dì produrla; delineare dentro 
il marmo la superficie della statua , prima di sco- 
vrire le superficie stessa. 

E questa non è la via a seguirsi; ciò sarebbe un 
diffidare della ragione umana , mentre non bisógna 
diffidarne, specialmente quando è condotta da buone 
guide. Collocate la mente giovanile in un punto sicuro 
che metta capo alla via dello sviluppo; additatele que- 
sta via; e pur lasciandola a sé, fate che segua i vo- 
stri passi; guidatela, dirigetela razionalmente, ma non 
le fate da carabiniere ponendole le catene delle tesi. 

Sia punto di partenza là coscienza individuale, ed 
i fatti metafisici , fisici e morali che ciascuno sente 
in se. Pongansi da banda i vantati principiti a priori, 
sui quali per tanti secoli si costrussero edificii bar- 
collanti di assurdi sistemi filosofici , sì eccitino con 
la forza della coscienza individuale le forze raziona* 
li, e queste, confortate dai fatti e dalla concomitan- 
za delle altre scienze, giungeranno a scovrire la ve- 
rità, senza timore di fuorviare dal retto sentièro/ 

Insomma la verità è come il Sole , per vedere 
il quale non abbisogna altra dimostrazione , tranne 
quella di far. aprire gli occhi a chi teneali chiusi. In 
filosofia più che dimostrare, è d' uopo meditare; in- 
vestigare nelle più ascose latebre del proprio essere 
quel vero, che dalla legge eterna delle cose fu na- 
scosto. Le verità filosofiche debbono sentirsi prima 
di discutersi ; e se alcuno fosse così sventurato a 
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non sentirle, non sarebbe neanche atto a dimostrarle; 
egualmente che sarebbe opera perduta presentare un 
capolavoro d'arte a un cieco nato, o voler infondere 
la luce sugli occhi spenti di un cadavere. 

Ma, soggiungono i propugnatori del sistema delle 
tesi; se nella meditazione la mente tralignasse, e tra- 
lignando cadesse in errori , ciò non sarebbe tutto a 
scapito della verità ? 

Il traviamento non è possibile, allorquando la via 
tracciata , su cui si è messo il giovane , non sia 
arbitraria, come lo è quella delle tesi ; sibbene sia 
naturale ; lo che non può ottenersi che per lo mez- 
zo della investigazione : e certamente non è nuovo 
a sapersi, che voler percorrere la via delle idee, par- 
tendo da un'idea, sarebbe lo stesso che voler trarre 
una conseguenza dalla conseguenza senza premessa; 
o per esprimerlo con esempio pratico, voler tracciare 
una linea, prendendo le mosse da una linea. Il prin- 
cipio di una cosa non è la cosa medesima, come la 
premessa non è la conseguenza; peri oche il principio 
dell'ordine ideale non può desumersi da un'idea, ma 
da qualche elemento che non sia ancor spiegato,, e si 
senta per la forza parlante della coscienza; e che una 
volta ammesso non per ragionamento, ma per natu- 
rale necessità, senta il bisogno della investigazione , 
e questa diriga allo scovrimento del vero. 

E v' ha ancor di più. Ciò che alcuni definiscono 
irrevocabilmente per traviamento e per errore , se 
ben si rifletta , può dirsi invece sforzo della mente, 
che nulla tralascia per scovrire la via che la con- 
duca al fine ; perciò talvolta, se storce il cammino, 
altri se ne avvede, se non lo fa essa stessa, e quin- 
di viene eliminato 1' errore , Ossia Y ingombro , in 
cui altri avrebbe potuto inciampare. 

I sostenitori delle tesi al contrario, posta una via, 
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vorrebbero cbe a forza per dì là dovesse incedersi ; 
e se per quella via s' incontrasse un'ostacolo, biso- 
gnerebbe superarlo, anche ricorrendo ai sofismi, che, 
•come beh si comprende, non guidano la ragione pel 
rètto al fine che è il vero; ma la trascinano incatenata 
a private opinioni. 

La storia dei traviamenti negli studi filosofici ci 
ha insegnato, che la maggior parte delle verità che 
allietano il campo delle scienze, si deve allo esame 
delle scoverte che da grandi pensatori si ottennero. 
Dilatti traviò Cartesio vindice dei fatti psicologici; 
traviò lo stesso Bacone inventóre della osservazione 
metafisica ; traviarono non pochi capi-scuola dei se- 
coli trascorsi. Ma che cosa furono i loro traviamenti, 
se non una spinta all'urtano pensiero per investigare 
la verità, confutando ciò che ; non era consono alla 
ragione ? 

Sicché possiamo ben dire che alla discussione po- 
lemica per rintracciare la verità, qual* essa è, Ter- 
rore fosse quasi un aiuto, un movente che, ripugnan- 
do alla mente, 1' obbliga al più accurato studio per 
eliminarlo e cdnvingerlo di falso. 

Al contrario col sistema delle tesi , che cosa può 
sperare Y umano intelletto ? Qual progresso può fare, 
se trovasi continuamente stretto fra i cancelli di una 
inqualificabile scolastica pedanteria ? 

1/ uccello fu fornito di ali , perchè il suo primo 
elemento di vita sta nelle ampie sfere dell'aria. Eb- 
bene imprigionatelo in una gabbia, e gli avrete tolta 
la facoltà di servirsi di quella forza di cui fu dotato, 
limitandogli il volo in uno spazio angusto. 

Non può dirsi un solenne traviamento dalle vecchie 
scuole quello di Galileo , che a dispetto di tutte le 
rancide tesi del secolo XVII, levando l'occhio nel fir- 
mamento, e poi addentrandolo sin nelle viscere della 
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terra, innalzò sublime, solenne, universale il suo gri- 
do: E pur si muove? Non tramandò egli alle genera- 
zioni un immenso tesoro , che messo a profitto, fruttò 
alla scienza il cannocchiale ed il microscopio, il su* 
blime tra gVistrumenti diottrici, con cui nulla più si 
cela alle scientifiche investigazioni, uè nei misteri della 
natura e dell' armonia degli astri , nò nella conser- 
vazione, nella generazione e nella propagazione degli 
esseri naturali ? 

E' per questo che io ritengo, la filosofia dover es- 
sere la scienza dei problemi e non dei teoremi. Deb- 
bonsi proporre quesiti, cui la mente dei giovani, con- 
dotta a meditare ed 'a coordinare i risultati delle pro- 
prie investigazioni collegati alle altre scienze, possa 
avviarsi al cammino della verità con la guida di pro- 
fessori dotti ed illuminati. Sino a quando le scuole 
non saranno ridotte a largo campo, in cui la ragione 
possa spaziarsi, esse continueranno ad essere una fa- 
stidiosa ripetizione delle solite tesi di tradizionale fi : 
losofia; e la umana mente, anziché aggiugnere il su- 
premo fine della verità nel perenne svolgimento del- 
le scienze , resterà schiava delle opinioni di un al- 
tro; — infelice regresso che attenta alla stessa vitalità 
scientifica e sociale. 

Quanti son dunque i temi che si sogliono trattare 
dalla filosofia, tanti dovrebbero essere i quesiti a ri- 
solvere. Non è necessario qui enumerarli , non es- 
sendo mio scopo stendere un trattato d'insegnamento 
filosofico; mi basta solo il dire che la proposta di opi 
quesito debba essere fatta senza preconcetta necessità 
di una o di altra risposta ; ossia debba essere fatta 
in modo, che il quesito seguente non determini la ma- 
niera di soluzione pel precedente. 

Così per esempio, se si ponesse il seguente pro- 
blema: Vi è nell'uomo una sostanza distinta dalla ma- 
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teria, e che si dice anima?; e quindi si soggiunges- 
se immediatamente: Qual natura deve attribuirsi al- 
l'anima ? ne verrebbe di conseguenza che il secondo 
problema supporrebbe già una risposta affermativa del 
primo; la qual cosa sarebbe lo stesso che preoccupare 
l'animo, ed equivarrebbe ad una tesi già imposta per 
dover dimostrare l'esistenza di quella sostanza. 

Slacciate la mente del giovane; manoducetela senza 
che se ne avverta, e lasciate che esso da sé mede- 
simo rintracci la verità a forza di studio, di razioci- 
nio e d'investigazione. 

Il giovine travierà; ebbene l'istitutore lo convinga 
di errore, e lo conduca di bel nuovo al punto, da 
cui parti; affinchè ripercorrendo la strada già fatta, 
studi il modo, onde non inciampare nello stesso sco- 
glio. In tale maniera, mentre è col fatto che il pro- 
fessore istruisce , lo studente fa ogni sforzo per ag- 
giungere la verità. 

E' certo che la verità non può tradirsi, o scambiar- 
si col falso. La verità è luce che illumina; e voler 
temere che alcuno possa sostenere che dal Sole de- 
vengano tenebre, e dalle tenebre la luce, è un timo- 
re vano, che neanche per ipotesi può ammettersi. 

Da tutto ciò che fin qui ho detto risulta che lo 
studio della filosofia liceale debba essere come una 
conseguenza delle altre cognizioni già apprese, e che 
si annesti a quelle in modo da esserne nello stesso 
tempo e figlia e madre. Figlia perchè prodotta da 
tutte le sperienze dell'essere; madre perchè genera- 
trice di quella aggiustatezza e verità, eoa cui l'essere 
vien riguardato. 

In una parola per filosofia io intendo quel fuoco, 
cui convengono tutte le cognizioni scientifiche, come 
raggi travalicanti per la curvatura delle lenti; il mo- 
do, nel quale raggruppansi tutte' le svariate fila del. 
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l'umano sapere; il centro io cui s'immedesimano tutte? 
le influite indagini della natura, come le infinite linee 
nelle quali si diffonde un cerchio. 

In quanto poi alla morale, che può ben dirsi il le- 
game più proprio che affratella il popolo al potere e 
viceversa, e l'uomo all'uomo, affinchè uniti sapessero 
dirigersi al fine supremo del benessere sociale, cioè 
lo sviluppo della intelligenza, e la pubblica ricchez- 
za, essa non è che frutto della filosofia. 

L'uomo (1) può dirsi in morale, quanto che le sue 
operazioni liberamente fatte fossero consone a quelle ; 
che debbono essere conformi a ciò che costituisce rac- 
cordo delle diverse parti della Società. Quindi senza 
immettersi in discussioni che non entrano nel campo 
della istruzione, ognuno deve sentire il bene in se, 
e l'obbligo di farlo agli altri; ognuno insomma deve 
agire con la perfetta conoscenza di ciò che costitui- 
sce diritto e dovere. Riguardati questi fatti social- 
mente, devengono dalla istruzione scientifica; riguar- 
dati moralmente, spetta alla religione metterli in rap- 
porto con la coscienza e con Dio. 

vra. 

Riepiloghiamo tutto il già detto , e conchiudiamo 
esponendo brevemente i mezzi pratici atti a conseguire 
la unificazione nella istruzione. 

L'istruzione è vita; e per vita non s' intende cer- 
tamente una macchina costrutta con parti staccate, sib~ 
bene quel principio unico che è trasformatore di di* 



(1) Qui noi parliamo distruzione liceale, per cui non 
intendiamo entrare nel campo della morale religiosa* che 
s'intende già appresa nelle scuole secondarie. 
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versi elementi. L' istruzione è vita ; e benché questa 
si manifesti successivamente nei suoi diversi officii , 
pure fin da principio tutti prende di mira , e com- 
partisce in modo i diversi offici, che l'uno, facendosi 
appoggio dell'altro, minimamente cospiri alla mani- 
festazione di quello che costituisce il principio vitale. 

Non è il molto che deve formare la istruzione, 
come non è la grandezza della mole del corpo quel- 
la che rivela 1' attività della vita, né il molto nutri- 
mento la forza che lo sostiene. Materie succose ed 
in giusta misura e grande assimilazione formano il 
nutrimento, senza il che 1' alimentazione diventa pe- 
sante alle forze vitali, ed opprimendole si fa causa 
prima di atonia, e poi sventuratamente di morte. 

Siccome dunque l' istruire , secondo la forza del 
suo significato radicale, vuol dire disporre ed impri- 
mere nett' animo gli elementi del sapere, còsi ben si 
vede che debba darsi con ordine ed unità. Tanto se 
ne dia, quanto è puramente necessario; ed in modo, 
che ogni particella, benché abbia il suo posto con- 
venevole, pure sia talmente in relazione con le altre, 
che unite possano formare quel tutto che dicesi col- 
tura della mente. 

Quattro elementi, a mio modo di vedere, possono 
ingenerare questa unificazione, e sono : la scelta del- 
le materie; la maniera di comunicarle; le persone ad- 
dette all' insegnamento ; e la mente che informa e 
dirige, tutto il sistema d' istruzione. 

La scelta delle materie in ciascun ramo della istru- 
zione liceale , deve cadere su quelle che tra loro 
hanno un legame di affinità, e si mostrano più atte 
a rimanere impresse nella mente degli studenti, co- 
me se fossero una cosa sola. Di quelle che a prima 
vista sembrano che niuna relazione avessero, ma pur 
r hanno, se ne prenda quanto necessita a non rima- 



Digitized by 



Google 



— 56 — 
cere laguna qualsiasi , senza ingenerare fastidio o 
confusione; poiché le scienze speciali. si ha tempo a 
studiarle nella istruzione* universitaria, ove il giovane 
si addice là dove più trovasi inclinato. Insomma, co- 
me nelle fondamenta degli edifici, i costruttori hanno 
di mira la solidità e gon gli ornamenti, così sareb- 
be desiderevole,che nella istruzione secondaria si pen- 
sasse seriamente a porre basi solide di principii, af- 
finchè progredendo gli studi, trovino ottimo appoggio; 
uè si tema, come suolsi dire, di fabbricar sull'are- 
na, ove l'edificio, quanto men si pensa, si accascia 
sovra sé stesso. 

Il modo di comunicarle e di saperle situare , sic- 
ché si connettano tra loro è poi di una importanza 
suprema. Certo è che nella costruzione di un edifi- 
cio, le pietre si pongono 1' una sull'altra con molta 
attenzione, onde non avvenga di lasciarsi vuoto, che 
naturalmente renderebbe le mura poco solide e fa- 
cili a crollare. 

Ed è così che debbe usarsi nel disporre e cemen- 
tare le materie prime della istruzione ; se tra loro 
non vi ha solidità e connessione,, tutto quanto verrà 
appreso in seguito, non potrà sussistere che per poco 
tempo. 

Nel conchiudere rimontiamo alla similitudine della 
pianta che ponemmo da principio. 

Posta. la sementa nel terreno ben coltivato e pre- 
parato air uopo, dopo poco tempo vedrassi sbuccia- 
re il gambo povero ed esile senza frondi, senza fiori, 
e senza frutta ; non pertanto tutto in sé li contiene 
negli elementi primitivi. Ecco il calore benefico del 
Sole , e T acqua del prato che lo feconda ; ed il 
gambo comincia a spigliarsi celeramente, ed a rive- 
stirsi delle prime foglie , che ne attestano la nutrì* 
zione e la vita. Esaminate attentamente quelle foglie: 
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la natura non le pose sul gambo inutilmente e senza 
una disposizione; ma invece le coordinò in modo da 
potersi allargare e preparare al fiore ed al frutto una 
cuna tale da poter resistere allo infuriare degli ele- 
menti. Poco di poi gli steli delle foglie sembrano 
•allungarsi, ed ecco spuntare i rami, ognuno dei qua- 
li si ricovre di altre foglie; e dai diversi gruppi po- 
co tempo dopo si appresenta un bottone che sifor* 
ma in petalo; dal petalo il fiore , dal fiore il frutto, 
ed allora il lavorio può dirsi compiuto. 

Lo stesso dicasi della istruzione. — Piantatosi il 
seme della grammatica, lo si coltivi con metodo tut- 
to razionale , affinchè i giovanetti apprendano per 
tempo a ragionare , onde imparino i primi elementi 
della lingua non materialmente, ma logicamente. 

Così coltivato il oampicello della mente, ecco sullo 
stelo sbucciare le tenere f rondi, che, giusta il para- 
gone, sarebbero le lettere, le quali saranno in mo- 
do apprese , sempre razionalmente s' intende , che 
preparino il posto alle scienze ed alla morale. 

Senza perdita di tempo si ponga mano a cotesta 
ramificazione, anche prima che il lavorio del foglia- 
me si mostri compiuto, e ciascuna scienza , per dir 
cosi, abbia la sua letteratura, ed ogni ramo di lette- 
ratura abbia le sue gemme scientifiche. 

Allorquando i rami siensi cominciati a sviluppare, 
e la pianta abbia già preso le sue forme, si cerchi 
di farne sbucciare i primi fiori, che sarebbero la Sto- 
ria e la Geografia; e si curi che procedano pari pas- 
so con la storia della letteratura, la quale non è che 
la conseguenza dello sviluppo della vita politico-scien- 
tifica delle popolazioni. Insisto un poco più su que- 
sto punto, per quanto che questa branca di scienza, 
quaT è lo studio della Storia e della geografia com- 
parata , può dirsi il perno su cui si svolge il prò- 
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«presso della umana famiglia nella civiltà, nella politi- 
ca e nelle scienze ; ed ha tanta relazione con la fi- 
losofia, della quale è appoggio, per quanto che non 
potrà giammai formarsi nel giovane un bene ordinato 
edificio, se non si conosca razionalmente la storia della 
umana società, e l'incessante lavorìo dei secoli per 
aggiuqgnere la meta, cui furono e sono diretti tutti 
gli sforzi delle generazioni. 

Per cui questo studio io proporrei in tre corsi di- 
stinti, che camminassero pari passo con le diverse gra- 
dazioni della letteratura; nel primo che sia elemen- 
tare^ che contenga principii da accennarsi solamente; 
onde nella mente del giovinetto si stendesse tutta la 
tela: nel secondo più razionalmente si svolgessero quei 
principii accennati, mettendoli in correlazione con l'a- 
stronomia, con la storia naturale, con la chimica (per 
quanto bisogna; con la geologia, con gli usi e costu- 
mi dei popoli, ed in fine eon la letteratura: nel ter- 
zo poi le materie già apprese si ripetessero in modo 
più metafisico, onde il giovane veda, come su di un 
panorama, la storia della umanità, dalla origine della 
specie sino al presente il processo delle generazioni 
dalla vita patriarcale e nomade a quella della odierna 
civiltà. In somma , per seguire il paragone , della 
pianta, sieno il petalo, il fiore ed il frutto che allieta 
la vista ed è dolce e squisito al gusto. 

In ultimo la filosofia , come dicemmo , sia scienza 
di problemi; e non ne sarebbe difficile l'insegnamento, 
se sin dalla prime basi, il metodo razionale fosse stato 
costantemente messo in opera. In tal modo il giovane 
passerebbe nel campo degli studi universitarii cosi 
addottrinato, che senza fatica alcuna potrebbe immet- 
tersi nel santuario delle scienze, di cui già conosce 
i misteri. 

Sul personale degl'insegnanti , non sarò io certa* 



Digitized by 



Google 



— 59 — 

mente, che ardisca dar consigli al governo per quel 
rispetto che professo ad un corpo costituito. 

Non mi resta dunque a parlare tshe dell'ultimo e- 
lemento,che dissi poter ingenerare la unificazione delle 
scienze, e la regolarità della istruzione; ed è la mente 
informatrice di tutto il sistema. La qual cosa, ben si 
comprende, appartiene onninamente al programma de- 
gli studi e degli esami. 

E' un fatto, che non valgono ragioni e sutterfugi 
a contestare , che il programma degli studi e degli 
esami più volte riformato e corretto, locchè testimo- 
nia che non soddisfi i bisogni delle scienze, non e- 
sprima alcun concetto unificatore. In fatti, sia per- 
chè da principio si ebbe di mira più la materia, che 
la forma complessiva; sia perchè colui, cui ne fu dato 
l'incarico, non considerò comprensivamente la scienza, 
ina guardò materialmente le scienze , come divise 
tra loro; sia perchè fosse da più persone dettato sen- 
z'accordo comune, l'attuale programma non è all' al- 
tezza dello sviluppo delle scienze. Sventuratamente 
sembra, che il vero e radicale ordinamento non pos- 
sa aversi, perchè col fatto vediamo che si va raffaz- 
zonando or qua or là senza mai guardarsi alle sue 
fondamenta che non sono solide, come avviene in un» 
edificio vecchio e cadente, che rattoppato ed imbian- 
cato che sia, al menomo urto crolla e si sfascia. 

Necessita che il programma sia comprensivo, e non 
onninamente speciale; e solo in questo modo potrebbe 
valutarsi il grado d'insegnamento e d'istruzione che 
han ricevuto i giovani; in questo sol modo potranno 
.prepararsi alla scienza ed alla società alberi, da cui 
attendersi il desiato sviluppo a prò della repubblica 
scientifica. 

Secondo me il Ministero dovrebbe affidarne la re- 
dazione ad un solo, dopo una regolare ed aggiustata 
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discussione tra i professori che hanno il difficile com- 
pito d'insegnare le diverse branche di quest'imo, che 
è la scienza comprensiva; eleggere una Commissione 
«he organizasse un piano di studi tali da potersi se- 
guire dalle prime fondamenta di grammatica sino alla 
Filosofia, e procurare che libri fossero scritti all'uopo, 
onde unificare ed ordinare tutto il sistema della istru- 
zione. 

Io ho gettato così poche idee in questo mio liber- 
colo: ho scritto pel desiderio di rendermi utile alla 
gioventù che amo immensamente. I dotti si compiac- 
ciano di esaminarlo, e guardino che in molte parti io 
non ho sviluppato tutto il concetto, perchè ho amato 
meglio di sottoporlo al loro giudizio. 



Napoli— Ottobre 1869. 
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